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FAſìì ñ O È-RAGIONI

‘ P E R È;

lentìffimo, eReverendírs Monſignor Arcíîîe'ſc

Vo c Nazianzo D Errico d’Enriquez Nunzio Apo-{1.

flçhco preſſola Maefià del RèCattolic0,perPemo _
ſi ommcndatarío della Badia de. Mana di ‘
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Banfi , e Conduttori delle rendlc'e di _ .

detta Badia. Î:è

  

IÌ Fever ,il

DA PROPONERSINELS.{Z.C.

Dal Joitiflimo RegÌo Conſigliera Sig.

D, QiuſèPPe Aurelio di Gennaro

Delegato.

  

Attuarîo Aſſunta `

Il Magnifico Gia- Bang'fla de Nigrís.
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‘M‘ E chiede indarno l’ aiuto della Legge chiun

-‘ ` , que ne diſprezza l’oſſervanza , ut nanſit.excu

.l ſatin cad-verſus pracepra lega”) ei ,qui -. dm leg”

‘ invoca!, contra cas Committil,îper quanto av Ver

  

’.r =:~‘ " ‘"u finffldémínaríb. e lo- dichiarò i-l Pontef. [nua

` ‘ì- . . .x, 4; cenzio llI.nelcap.4.de eſa”: , m quelle parole:

"i F”Jim legís auofilium invoca! , qui cammini: ’in

' l lege-m; vana è pur troppo la' lufinga del Sacer

dote ſecolare D.Nicola d’Agoflíno, dí valerfi

?alle Pontificie leggi per deluder la giuflizía , eſchivſhe gli effl

etti.

Niente egli curando , che decrcvít Sanéîa Hood” ”allum dei-:cam cleri- *

cum , aut pqfflà/Îìones conduceva , aut negatiisſaculalbusfl immè/c'ere ,

come fi hà nel Can. dem-em': dyìincl. 86. E che oltra il tempo di tro

IODÎ a flá vietato con ſollenoe pena' diconſura Eccleſiastica Fallo-ñ.

83830“ dc’fondi delle Chieſe nell’ estrzwag. Ambitioſie de reb.Ecclq/l

'non alieflafld. preſe Egli in fitto le rendite della Badia di S. Maria di:

Banfi dal fù di quellà Commendatario Eminen'tiſs. Cardinal Petra ,

l’h‘a continuato per lo ſpazio d‘ ben dodici anni , ed arditauiente.:

pretende continuarlo per lo quarto anno dopo l’ ultimo triennio già

finito nel Meſe di Ottobre di quell’anno radente , e dopo la morte

del Cardinal Petra ,contendendone‘ il poſſeſſo à D.Antooio,D. Gen—

naro Pandolfellì , e D. Ambroſio Morena” ä- cui dall’ Eccellentiſs'

Moriſignor’Arciveſcovo di Nazìanzo D.Errico d’ Enriquez ,N in‘

Apoſtolico preſſo la Maeſlà del Rè delle Spa-gne , nuovo-ſuccedutm'

. Commendataríoìn detta Badia, ſonoñstate allagate quelle rendite.

Ed eſcluſo l‘Agoflino, così per deereto- del Tribunal del-la Revea

renda Nunziatura di Napoli, come del Regio Conſigliere Sig*

D. Giuſepp’ Aurelio di Gennaro Delegato dalla Maeflà del noſtro: .~'

Sourano( D.g.) nelle cauſe di quella Badia, dalla. pretenfione `, che*

fi avea inteſlata , chiama in ajuto que’ Canoni', che diſprezza).

è dopo äver dil‘prezzato il‘ decreto del Giudice’ Ecclefiaflieo nel-la

Nunziatura , ricorſe al Signor Delegato ;- e poi` ne allſegò l’incolu—

petenza . . . ,

Giuſiamente perci—o è fiato egli eſcluſo , e dalla continuazion -dell’- af~~

fitto, e dall’affettata declinatoría del foro,con -decreti’del Sig. Dale-

gato, de’ quali hà propost-o mendicatì gravami nel S.C. , da] quale;

n’attendono la confermazíone li fittajuolì ſudetti, e Monſignor l’ Ar

civeſcovo'Commendatarí'r , percui Noi avemo il pregiato incarico

della difeçaz E perciò in diſcaríco di nOſh'a riſpettoſa oblig'zzione, di»

moflraremo la gìuflizia di que’decreti in quella ſcrittura in due çapî,

A glUÌ

1-; l tì il Giurecan/I Ti-ifinifla nella!. aaxíh’um zo. i” _
r.



gíuflificando nel'farimmChe non 'compete alRever.D.Nicola d’Ago~

iinò eccezion declinatoria dalla giuridizione del Sig.ConſÎg.Delega

to: e nel ſecondo; Che neppur licompete continuazion d’affitto

nelle rendite- di quella Badia, nelle circoflanze del fatto di que—

{ia cauſa ., di cui ſinceramente premettemo ’la notizia.

Eſſendo flata conceduta nel meſe di Giugno del corrente anno '1747.in

perpetua commenda dal Somm. PonteficeRegnante al ſud. Eccellen

tiſsimo Monſänor Arciveſcovo la Badia di S. Maria di Benzi, nella.

Provincia di aſilicata di quello Regno, vacata per morte del det

to Eminentifiìmo Cardinal D. Vincenzo Petra. , finì l’affitto , che.,

delle rendite di quella Badia, teoea dal ſudetto Sig. Cardinale , il

Reverendo Sacerdote ſecolare D.Nicola d’Agoflino per annui doc.

5800. fl ,

E quantunqneil nuovo Commendatario , avrebbe potuto dal dì della

collazion’ *fatta di quella Badia a ſuo beneficio, diſcacciare quel fit

tajuolo; nondimeno perche nel d‘i-primo del paffato Novembre,do—

vea terminare il triennio permeſſo dalle leggi così Civili, come Ca- _

nonichc, nell’allogagione de’ beni Eccleſiastici, fiimö , come ſchivo

di ogni lit?, tolerarne la continuazione fino al di ſudetto primo di

Novembre. ‘ *

Ed informato de’ pregiudizj, e danni graviſſimi , che ’l ſndetto'd’Agm -

{lino , avea fattd ne’ CorpiBadiali, ſpecialmente nell’eQÎ-tpazio

ne ,, e devaſhzione de’Boſchi z nella reciſinne di più migliaja d’alfl

beſt' a in prezzo 'più di doc. zoooo. rifiutò riſolntamente le dilui noo

ve vantaggioſeofferte’per lo nuovo affitto , ch'ei ne chiedea , e con

decreto dethibunal della,Nuoziatora di Napoli ſotto il di a4. noñ'

tificatoli a? 29.Agoflo di queſt’anno, fece ordinarli ,, che aveſh

egli nel- di primo dell’ alloraMentnrà Novembre , laſciata vacua la

tenuta delle rendite di quella Badia_ , e fratanto non aveſſe impedita

a nuovi Conduttori , la coltura de’ Territorjfol. zo.

Indi procurb affittarle ad altiilycom’ín effetto ti Sign. di lui Agente

D,.G,iuſepp’Antooio Valente nel di a. del paſſato Settembre , le afó,

fitffia D. Antonio; e D.Gennaro Pandolfelli, e D. Ambroſi Morena

'per anni.~tre,dal dì primo del ſudetto meſe di Novembre, per annui

4—,.— doc-b 5m. coflafacolta , com’è ſolito , di far le colture de’ Territo

r} del medeſimo di :Settembre-con_ ifiromentoper mano del. magni

fico Notar Carlo Ferace diNapoliflZ.4. ` ,, . ñ ' . ~.

Peaeſecuzione del quale , ad iſtanza delli ſudetti Conduttori ,z fù ſotto

il medeſimo dia,Settcmbre, dal ſudettoRegio Conſigliere Deles

gato Mg'. D.-Giuſepp’Au|-elin {di 'Gennaro, ordinato, che ad”;

niente dà' prima maiali: Novembris current” anni , quelli Conduttori

Mero .imflìflel pnſſeſſo delli Corpi Badialí , à tenor“dello

mento , e dal ſudetto di z. Settembre , li fuſſe lecito far nçlli_Ter

riterj le Colture ndceffarie , per le quali li conduttori paſſati, non‘ -

avefleto dato impedimento alcuno , e ne Fu commeſſa l’ oſſerva nza

alla Regia Udienza Provinciale , e Corti di Venoſa , ed altre con-É.

vicinefoh.- (r z. ~ ' - .i

Alla notizia del nuovo `affitto, e di quel decreto comparve-avanti il.

ſedette Sig-Delegato D. Nicola d’Agoflino . , *E

…- .-3 . , ‘ con

'-.r



E con memoriale narrò, che con publico ſtrumento, che ſupport.,

fornito diaſſenſo Apoſtolico , ſro dall’anno 1744. ebbe egli dal

Cardinal Petra ,allora Commendatario della Badia ſuddetta , per

lo tempo di anni quattro ,\ che dovean finire a tutto Otto

bre del venturo 1748. , l' affitto di quelle rendite , del qua

le ha continuato il poſſeſſo, e"crcdendo che per vigore dell‘

aſſerito ſtromento, debba egli eſſervi manotenuto- per tutto Ot

tobre dell’ anno imminente i748. eſaggera eſſer nullo il nnovo

affitto datone di quella Badia , dal nuovo Commendatario,

ne domandò la manutenzione nel peſſeſſo .v

Ed à voce il di lui Magnif. Avvocato, nel Contradittorioſopracciò te—

nuto avanti il Sig. Delegato,ſoggiunſe , che al nuovo affitto man

cava la facoltà legitima, perche fatto dal ſud. D. Giuſeppe, Antonio

Valente Agente, e Procurator generale di Monſig.l’Arciveſcovo

Commendatario,ſostituito dall’Eccell.F.D.Ettore Marulli Bali delia.

“Sacra Religione di S. Gro.Greroſolomitaooì, Vicario generale dell’

Arciveſcovo: pretendendo , che la faColtà data al Sig. Bali nell’an

t no [744. , non fi efleoda al contratto di affitto delle rendite di-quella.

Badia , avvenuta all’Arciveſcovo Principale nel_ meſe di Giugno di

queſt’anno 1747. . `

E the ſebbene l’affitto, che vanta‘l’Agoſtino, ſu dato per quattro ad.,

ni , contro il notorio divieto de’ Sacri Canoni,` e Coſtituzioni Pon

.tificie , che no’l permettono oltre li trè; ſia ſtato nondimeno per

-quel tempo alle Pontificie leggi. diſpenſato, conaſſenao Apoſtolico .

Ma indarno Egli l’Agoflino dalle fredde ceneri,,e dal ſepolcro del Card.

Petra , traea gli argomenti ſpoſſati dell’ affettaka ſua . pratella-2

fioue; perche da Noi per l’Arciveſcovo Commendatario ſi dimoſtrò,

che per quanto appartiene alla facoltà del Sig. Balì,i lñ generale , arn

plifiimo, e larghiſſima mandato, che egli ne-tiene,con la clauſola Ut

alter ego ,ed a carta bianca , conpublico ſtrumento del dì 6. Febraro

1744. per Not. Carlo Farace di Napolifbl.4.‘ ,, e la ſoſiituzion da...:

lui fatta in perſona di D. Giuſeppe Antonio Valente, col man-.f

dato ſpeciale ad allagate, ben comprende la facolta-per li affitti fu

turi. - . \

E riſpetto all’aſſerita diſpenza del tempo dell’affitto altre ,

:fi dimoſtrò non eſſer vera , e dal tenore dellaſieſſa ſcrittura_

eſibitane dall’ Agoſtino fil. tt. ſi fece ben chiaro , che fu nul

la . ì ,. _ ~ , .

Si dimoſtrò non eſſer vera , perche in quella carta d.fà!. rr. altro non

ſi legge , che un reſcritto dato dalla Sacra Congregazione ſopra h

affari de’Veſcovi ,e Regolari,ad una ſupplica di D. Nicola d’Ago

dino, in cui chiedea la diſpenza per lo quarto anno dell’affitto‘,

che aſſeriva datoli delle rendite della Badia , col-la data di'll.

.Maggio 1742. colla ſeguente formula: Sacra Congregatía ben-ſgnè

remiſit Eminentffr. Dom. Cardinali Abbate‘ , ur , ver-is exiflenr'buc

nm-ratis , postquam compera-r': «in evidentem Abbatia.- utilitarem , fire

ceſſurum prafirtum contraóium, cum paéiir , tb- condíti'onibur, ”tft-Pra

exprffitis , proſuo arbitrio , da* prudenria, approbe: , è* conflmetſòl. l l

-m calce a ter. , (9* 14. ,

Quella `ſupplica perla diſpenſa ,fu data dal ſolo D-_Nicola d’Ag0fl"
ſi ' Az …in… n03
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no , il quale narrb, aver preſo in affitto le rendite di quella Badia

/ dal Cardinal Petra ad annui-docat-i 3800. per anni quattro , che do

z vean decorreredal di l. Novemb. t744.flante che (come egli diſſe)

nel fine di ‘Ottobre di quell’ enna i744. terminano I’ aflino allora

con-ente , e cb’ei-aflcmjempÎ-e ſolita fiìffi per anni quattro, per* la

diveistm del maturo definiti , d. jbl. [I. a t.

Indi liberalmente ſi vedono ſcritte in piè della Supplica,ſotto il di r 5.

dello ſteſſo meſe dìMaggìoi74zJe ſeguenti pa-roleJ/incentius Epiſco

pus Prençflinusſardin.Peh-a,acAbba: ~szendarariasS.Ma-‘ìa de Ban

zíswzſhſupradwçſcripta Soc.Coflgi-egationís Epzfi-oporumfl’o- Regular-ira”,

oc ver-flat” expo/iris in ſupradic‘io libella , tb- pi~açſerzimſhper evidenti

militare ”Ecole/ì‘ i” profeta au : importimur bene-plccitamſhper*

prefetti contrada , ‘cum condicio-:ibn: corpi-eric in iflr-umenI-o nobis -exbi

biro , in quorum fidem . Datnm ex ‘diebus mstrìs die l 5. meflgſis Mar'j

l "o i ' '

Queſta preteſa ſcrittura ,in cui ſi 'ſuppone unita la ratifica del Cardinal

Petra , non lì vidde eſibita a Not. Domenico Solimeno in Ruvo, che

flipuld , come ſi aſſeriſce, ’ſotto il dì 29. Marzo [742. , lo ſtrumento

preteſo dì lffitto , come doveva eſibirſi fra due meſi , in Vigor di

'patto in quello appoſto . -

E' lì fece ciò manifeſtoda! Regio‘recipiarur , ñotrenuto da D. Nicola d’

Agoſtino -e l 3.Aprile di theſl’anno r74-7. per preſentarlo , che val

dire ſet-te anni ,dopo lo flrnrhento dell’anno :741" e doppo la mo:.

'te delCardinal Petra , che-ſegui, come ſì confeſſa dal ſudet‘to D. Ni

colſha 21-. Marzo di queſt’anno correntefil. Io. : e pur nella ſuppli

'ta per queſto Regio-flcipìomr ,ſu orrettizio l'eſpoſio o, perche diffe

d.fol. ro. wi : Dovendofi avvalere d’wflmmmtostÌPulnto-in Roman

‘29. Mai-zo 1742. : e=~l’aſſerito ſtrumento-fatto in Roma, --ed eſibito

file t l. della preteſa ratifica del Cardinal Petra , ſi vede nella data

de :8.-Moggio mmonde quel reiterata di ”atpietro-,non vale .per lo

ſtrumento di Roma .'- -- . -

Mn neppur ſi era eſibito i” forma 'valida ,'10 ſtrumento del preteſo af

fitto ſtipulato .in Ruvo netti-i 29. Manzo :742. ma ſolamente ne .ſu

eſibita copia dim—copia _informe , e ſenza autentica,eſiratta .degli

atti -dellaRev.Nunziatura`Apoaoüea diNapzche fu moſtrata per parte‘.

di Monſig. l²~Arciveſcovo,perotteoerſi , come fa ottenuto, ſotto il di

24Agoſt01747.,il decreto ſud. , che .D. Npaola .d’ñflgoítino -nell’e-n-ñ

trante meſe di Settembremon aveſse impedita la coltura delli Terri

îorj della Badia‘, e nëldì r. d'i Novembre ñdi queſt’anno, ne aveſſu

laſciati vacui li corpi., rendite , giuridizioni , e tenute: e fu neceſ—

sità moſtrarla così informe , come ſi avea , ed invalida , ad ogget

to di prevenire , ed ottenere il decreto ſudetto , nella miglior for

ma, che permetteva l’anguſtia del tempo, dopo ilquale ſii dalli nuo

'vi conduttori ottenuto il ſudetto decreto de’ a. Settembre dal Sig.

Delegato. ‘ J e .a xd. «i

Avanti il quale comparve indi l’ Agoſiioo , e nella ſupplica ſu—

detta , diſſcfil. 8. a ter. ivi.: Ne ricorre da V. S. il ſappi-icona: , de

gofmchi di dare quegliordini più ”66'er,64' opziortunífl‘onpenderu

8:1’ 9”?“ gëù dati a e cbefrattanta dalli preti-j} nuovi Conduttori, non

'MWWS’G cum, circa il o Mein’ - 'timomem :nam-ava -e aſappi-'came in detta affizwfffiffi’ leg: e ſ 50-11"
  



Sopra queſta petizione fü interpoſto decreto dal Sig. Delegato .a 'in-..

contradidoríor quod exbiáitis irstmmenla affidi”: , C':- qſſen/ù Pontr'fi.

cio , provide-birm- :verum exóibitt'o pradídafiat by?” dies' afiq , alia;

de ill/is, ”alla boóeator ratio ,ſòL 9. ‘ ' *

Credè l' Agoſlino deludere l' eſecuzione di quel decreto. ,_ con.;

aver’ eſibita a 3. del paſſato Ottobre l’ accennata copia , eſtratta

dalli atti della Reverenda Nunziarura, da altra copia inflirme,~d.fol.

colla copia dell‘aſſerita diſpenſa eſt rattazda original ,che ſi deere

stítuíto al ſuo Procuratore,fol.i 1.@- rz. -'~ i ' .

E rinovateſi, da lui le istanze , coli’ eſibizione dell-’aſſerit-OÎſlru-e

mento; fit ſotto il dì _r r. del paſſato Ottobre, interpoſto, decretodal.

Sig. Delegato, colqnale fù confermato quello del di ZA Settembre,

per i’immiffione nel poſſeſſo, a beneficio dc’ nuovi conduttori, colla.

 

 

clauſola peró: Verona/Zante canſhrffù prec/tiro, coi-am pra-*foto Domino `j

.Delegato per dit‘los Conduílorer ;ſi infin dies qualita", diäur, Reyer-en

dus D. Nicolao: de Ago/lion declaraverír , celle continuare affidano di—

,äoram banco-um, pro alia anno, incipiendo a prima die meflſiS. ‘Momo-*ie

curo-enti; anni, rfſque ad ultimo”: diem may/s Oſiobrís I 74 8. pra‘ cadeva

mercede ducarorum 7300.,ſaper;/èdeatur- pro nunc ab exequtíorre diäaa

rum prowſionum, qux,ex,pleto dit‘io (zoomma-quantum ſol.4o.a t. ~

Noncontento l’Agoſtino di tali dilazioni , e di aver turbato li Coudut-u.

tori ſudetti nel poſſeſſo, che avean preſo dell’affitto ,nomine contradif.

reale nel dì 17.del paſſato Ottobrefòl. 46, per le colture; propoſe nel.

-d‘r 30.dello {lello meſe affittato gravame di quel decretofilſflxótsöc \

Ed indi con altra iſlanza de’ zz. OttobrefoÌ-44- 1 É* 45m "PPP-ſe 'LO

declinatoria del foro, pretendendo , doverſi‘ la cauſa rimettere al

Giudice EccleſiaſliCo; ma con altro decreto de’ 3!. dello ſteſſO‘ meſe

di Ot tobrc', Par-tibi:: nudi-ds, ſu ordinato : Procedura” car-am, Prflfirm

.Domina Delegata,ñperita remitfflme non ob/Ìantefòl. 52.4 ter., contro del,

qUale ſu propoſto dal Rev.D.,Agc-›stinoaltro affittato gravante a [69_

del paſſato Novembre .fia-’.67, ’ T…

Onde dell’uno, e dell’altro decreto, deve dal Sig. Delegato › farſi rela

zione nel S.C. , per eſecuzione de’ reſcritti della Real Camera di 8,_

Chiara,` d,fi›l.55. 56.,’Z’9* 67.8 noiſperamo , che_ det-ban; conferma”,

perche comefidimoſira nel .zz -… …a ‘è

Non compete al ‘Rovere-odo, D. Nicola d" Ago/lina eccezzianj- q

:5; declinatorr'a_ dalla_ Giuridiziooe del ~ Signor# Cory/z'

giíere- Delegato ._

Ubitoche dal Sommo Ponteficeſiùdatamel meſe di Giugno _di que-fl.

ſto anno,all’.E_ccell. Mouſig, l’A-rciveſoovo di NazianzoDz EMC@

@Enrique-1,… perpetua Commenda la Badia di StMaria diBanſi, e ne

preſe il POſſeſſo, applicò` egli, per mezzo de’ ſuoi M_iniſlrr,ad infor

;marſi delloſiato, così dr quella Chieſa, in_ primo luogo 5 come .delle.

;ſue rendite, e corpi.- e riſaputo .,ebe,poſta in abbandono la Chieſa-_

BQSÎ nel ſuo edificio meteriale,e nelle adjacenti ‘abitazioni de’vaſſacllii_

> come nella direzzimeiçe ;governo ſpirituale, era invii-;fante- 12311;”

r"

.



delli edificj, a’ quali niun riparo avea dato D. Nicola d’ Agoflino,

che ne tenea l’affitto ,col patto ſpeciale di ripararli , e languiv‘a

nello ſpirituale il culto di Dio-.e che il ſud.d’Agoſlino,ſ0lo inteſo al

ſuo profitto,in danno delli corpi dellaBadia,ne avea devaſiato ilBo

ſco,ed avendone venduto in eſorbitätiffime söme,il legname,ne avea.

ancor diminuita di molto la rendita del frutto delle ghiande; pensò

tiparare,per quanto giungevano le diligenze legitime,a danni sì gra

vi : ed eſſendo imminente il termine del triennio, permeſſo in..

qUello affitto dell’Agoflino; li fece ſentire, che nel dì primo di No

Vembre(ch’era il periodo del ſuo triennioflo laſciaſſe vacuo,ancorche `

per giuffizia, avrebbe potuto diſcacciarnelo nello ſieſſo di -, che li Fu.

dato il poſſeſſo della Badia , avendo Voluto ,Per la ſua benignitì,
permetterglielo per li reflanti quattro mefi , fino adv Ottobre;

Ma fratanto applicati i ſuoi Miniſiri a rinVenir nuovo r‘jttajuolodiſcreni

to, e beneflantc, che aveſſe diſimpegnata‘ nella cura, e della Chieſa,

e delle rendite, l’obligazion’ che ſe li dovea incaricare; fecero L.

maggior cautela ricorſo nel Trib. della Rev.Nunziatura Apoſlolica

di Napoli, ed eſpoflo lo {lato dell’affitto dell’ 'Agofiino , e che non

intendeano , cb’ egli lo continuaſſe ol tra il triennio , che finiva nel

di ul timo di Ottobre; riportorono a 24. del meſe d’Agofio dal Tri- 7

bunal ſudetto, decreto -del tenor ſeguente : Viſa ſhpradiáìa camparî- ’

rione, omnia, Òstngula in ea contenta, è* exprexa , intimentm* , Ò- noti

ſicentur ſupradido Raveo-onda D. Nicolao de Ago/lino, ut de ea , ò--conò

tentis i” ea,plenam notítiar” bobm!, ”è @-0.2’9- interim idem Reverendus

.D. Nicolaus de Ago/fino , in inn-ante mergſi: Septembris , non impedì”: '

Colonia‘ laborafldì in Territoriís Abati-e pi-adiäwſub pet-m': arbitrio flo

flro; Ò* inſirper advenieflte tempore dior' primi venturi merffis Novembris

'currentis nnmäſub alii: penis arbitrio Oca-elinquat in benqficium Prin

cipalis (omparentis,corpora, redditus , jm-rſdíáiones, da* tenuta: dic?”

Abati-:mama Ir'cita, civ- explfcita,/ervata firmaſupradiäa irfflamim

”ec non, non impedì” perceptionesfruóìuum , alioramque provenientium

ex Abati:: prwdiäa, alias Ò-c. eigue mandetur , quatenu: info-a termi

num :Rerum/ex, conſìimat Procuratore-m bic Neap. degentem, reperibi

Ìem, da* arcopmnremflum gno leg” imè in cauſa agi poffz't, fa]. `~

Di queſlo decreto furono ſpedite proviſmni nello fieſſo di 24. Agollo

notificare perſonalmente nella Città di Spennazzola , al ſudetto D. ‘

Nicola d’Agoflino a 29. dello fleſſo meſe ,fiù 25. eb* 26. alle

quali niente egli replicò. . ,

Nè curÒ comparire in quel Tribunale ,perche ,forſe convinto dal.

la ſua find-?ſeſta non trovava eccezion’ legitima per opporſi alla ra

ion'dell’Arciveſcovo. .

Onde dal ſuo ſilenzio, conoſèiutofi il dilui ,conſentimento al decretoiſi

paſsò a 2. Settembre daliudetto Agente di Monſignor l’ Arci

Veſcovo D. Giuſeppe Antonio Valente , alla allogagione delle...:

rendite di quella Badìa,a beneficio de’ſud. D. Antonio, e D.Gennaro

_Pandolfellry e D.Ambroſio Morena, per eflaglio di annui doc. 7300

cbe val dire per r 500. due. di più delli 5800. per quanti le teneva

îl {uderto d’Agoſh'no, e nefù flipulato publica flrumenro, per amií

tre, che dovean decorrere dal dì primo dell’allora proſíimo Novem

bre,per lo megnrfico Notar Carlo Farace‘ di Napoli 361.4. in :iper

e
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del quale, li fittajuoli ſudetti nel medeſimo di,ottennero dal Signor

Delegato il decreto,e proviſioni accennañte,per l’immiſſione nel poſ

ſeſſo ſii-7.2.@- 3., che furono eſeguite nomine contradìcente, com’ appa

re dagli atti della Corte della Città di Melfifol. 46.

Tacque D. Nicola d’Agoſlino ſino a IO. dello *fleſſq meſe di Settem

bre, nel qual di, ſoſpinto dalla avida paſſionez di goder quelle rendi

te, poſpoſla ogni rifleſſione della propria coſcienza , e della. ragione

dell’Arcíveſcovo Commendatariozcomparve ſpontaneamente avan—

ti il Sig Delegato, ed avendo aſſerito,che’l ſuo affitto dovea termi—

nare a tutto Uttobre 1748. oe domandò la continuazione colle ſo

pranotate parole: Rico-‘re da KS. il Supplicante , degnando L di darà.”

quegli ordini più necſſarj , ed opportuni , con /è/,beuder gli ordinigià'

dati,ſòl.8.dopo di che ſeguirono li decreti narrati nel fatto.

Per lo quale, conforme è certo, che nella ſpontanea istanza avanti il w

Sig. Delegato, in cui chieſe rivocarfl il di lui decreto interpoſto do- '

po quello del Tribunal della Nunzíatura , che non incontrò oppo

ſizione , e reſe vacuo il POſſeſſo de’ Corpi della Badia, egli D- N13*‘…

cola d’Agoflino,fece,e fa le parti dl Attore,coutro i nuoviFitraqu;

li ſudettizcosr' non potea farle avanti altroGiudice, che al Sig. De- ſli

legato competente delli nuovi conduttori laici, e competente anco— ’ `

ra per la delegazion fattene da S.M. (Dio G.) per le cauſè delle ten-r,

dite beneficia“ di Monſig. l’Arciveſcovo Commendatal’i9= eſſendo*

pur troppo chiara la diſpoſizione del cap. y. de foi-a cotnhelo- a OVÌ

ne’ proprſ termini di queſiapauſa, ſi hànS'i Clericus,LaímW›. di’ "Fſm-9 'ſi

ſhis, vel EMI-Jin, imperi-eri! ,65* Laica: res' ip/Zzs non Ecole/Lc › ſed‘? .

nas Props-ius affinare”; debe! do rigore juris, adfòren/ènz JniíCe-ÌÎ tra; L

bi, cum Aíiarfirum rei,ſèqui debe-at : poiçhegia li nuovi Affittfloſ‘z*

in quel tempo, erano nel poſſeſſo , che ancor coll’anímo _,Ì avean po:

tuto acquiſiare , ancorche non ne_ fuſſer ſe_ uiti , come ſeguiron’ gli‘z

atti narrati: None/i enim (ſi ha nella. 1.!. _.de ”equina-‘ielugmitf-.PQUD e

Corpore , cb? aéiu necaflè @ppt-:benzina pa @imam/ëd etiamocuhs ›

type-51‘”, quia (ſi ſoggéungc nella]. 3. 5..,Neiratinp) quod dat-’fl fl‘”ffl'“l‘;~l

pqſj’èfffioni, id animus‘ſàpplet. ` .. {ì i 7 … '7.

Edcſſeudo fiato con decreto del Giudice”.Eecleſiaflicoſz. giudicato“

contro l’,Agoſliuo Nel ſudetto di z 95 A-guflo THE??? “PEPE-.4;

ſua contradizione, o replica , doppoche li_ fix notificatgs'flîu certa}

mente la controverſia del poſſeſſo ,cugina-ge VRSU‘J a. benefi- `

. qio di Monſignor l’ArciveſÎcgvo, e giuſia . ,tefayacgamfçſſeffionemfl

furono dal,.Sig_-Del_cgato immf'ſſili nuovi: tajuoli: ed_ in. ogni-alii“

tra'glretiot pretenſiqne, l'Aggſiino fà le, PEPE-…ì _Attore-.QWÌEY e ”t-tz,

chiara diſpoſizione della l.;5.ff.cit.;it.de :credit-Ugl BWÌCÎÎe-Pfflìſſ* 0V‘

nel punto individual di queſta cauſa,fi ha'. : Exiſat "P"íſfll’e’ſf" Paſi‘ 4 ;ñ

ſçfflionis,bic›-eſì tantu-71,”: zii-ius ;zi-on mierjodexmter padri-ie. `t 5 tm omar)- “*

firma‘ is qui viííus di dc pojztfffione, ET partiéùfüflgflfwë.

<9- tunc da dominio queer-atm‘, ove la chioſa alla, parola ;arms mega

ivi: Altero, nel ntroque agente interdiäçoti pqffidetis, ch’è. ll punto in::

cui ſi fonda l’Agostino,nella ſua. allegazione.. \ A, .o

E ciòv ſi. conferma dal divieto fatto ip quel decreto ..della Nunziatu ra,

di non dover l’Agostino , impedire a’nuovLConduttori- le colture,

ch quale li ,nuovi Conduttorihſx hanno già_ per immeſſi ſie] PIZZA ai

A

n

  



 

per‘ la pi‘u chiara diſpoſizione della I.penuit.eod.tit. $- al!. ivi : Species
inducendi in ptgſſefl/ſionem alicajus rei, est, probibere ingredienti , vimfie’

ri,statim enim cedere Anſwer/aria”: , da* vacuum relinquere poſſeffionem

jnbe!, quod multa plus e/Ì, quam re/iituere. Onde il decreto interpoſto

dal-Sig.Delegato a z. Settembre , che li nuovi conduttori, foſſero

immeſſi nel poſſeſſo, fù legitimo , e di competente giuridizione , in

tempo, che dal Giudice Eccleſiaſiico , era fiato deciſo , che D. Ni

cola d’Agoſtino, aveſſe laſciati vacui i corpi della Badia , li quali in

queſto ſlato , ſi reputavan vacui : e perciò quando comparve D. '

Nicola , domandando la rivocazíone delle proviſioni del Signor

Delegato, era egli Attore , non già Reo convenuto contro i nuovi

Conduttori ;ecoaì il foro Eccleſiaſiico , e Secolare a vicenda ſi ajuñ‘

tano, e corriſpondono, a tenore del Comedmini/iratare: z 3. qua/i. 5. e

del Can.Pi-incipesſaeuli ead. cazz/I (’9* quaſi. ut quod (com’ ivi ſi dice)

non pra-voler Sacerdos efficere per daóirinx/èrmonem , pote/las boc im.

Pica: per-_'dffciplina terrorem, Perche, ſecondo il cap.l_de nov.0per.nun-"!

ciat.ó`rcut lege: non dedignantar strcras Canones imitari 5 ita c’e-ſacro

rumstatuta Canonnm,Principum can/litationibas adjuoantnr. V)

Ed in queflo ſtato dell’ affare , niente giova all’ Agoſllno quelche af'-7

fettatamente eſeggera, nella ſua allegazione,di poſſeſſo, a ſua idea…,

ritenuto, forſe coll'animo, perche per lo decreto del Giudice , vien_

tolto, e’l civile, e’l natural poſſeſſo, [Joſie pnffidetffde acquir. poffeflſi'

Angeli” Adam paffidere sſi quis a‘d nondinas norma., ed ivi Giaſone nu!
zoffeod. R. R. detiſ.293.num.5.par.1.rec-.ì E con tal decreto ,‘ ſenza‘l'

eſpulſione del primoſrefla immeſſo il _ſecondoz Serapbdeci/Jrzz 5mm“.

LR. R. decyísz ;Momenti-‘WE . ‘50. nam.z.par.2.rec. , ed è chiara ſan".

praccîò la diſpoſizione della ‘ .penali-.Cdc acquir. (’5- retin.`[›qffeffl in.,

qUelle parole: interpellaíioné nerd, <5* concrooeiffia 'progreffa , non pqffl'e

eum intelligi pffijèffln-emqailicet pqflèffionem corpore teneatztamen ene’

interpqſita conte/Intimo, di- caaſa in judicium dednäa, ſaper jare pqffeſñ'

stonis, vacillet, da* dabitet: Dovendoſi dalle Parti-riſpettare, e temere)

il divieto del Giudice qualunque ſia, o giusto , d ingiusto , R. R. in*

Sabin.Confiniam,ſive attentato-*um coi-am Ward—.Socrate penes Marche/Z ’ñ,

de commun.pai-L2. cb- in Romana devolutionis domus coi-am Merlin. po/Z

traóì-decgſizflmurnqÌÙ-ë'n alia Romanaattentato‘ram coram'Coccinoí

jiofl traéi.dee.24r.num.z. E continuandoſiil poſſeſſo, dopo i-l decreto-'

del Giudicç,_Che lo vieta, oVe ſiti-atti del punto individuale della.;` .

continuazione, a motitíó‘dſvalidezza-;o invalldezza di ìpoſſeſſo; ſi’

commette certamente il yi“zio’di attentato, Grommdeht ;ai nam. ;ai

Ofiquellram.ad dec.20_2._Gr'eg0r. XKnumq’ſ’occindecA [Bahama. Cal 'I

valerdecfflót '5.Langellot.de alienazione.eap.zo.ainpltr 6.- ² ?TV

Djfiinguendo perciò, come conviene il giudizio introdottoſper parte”

di Monſignor l’ArciVeſçbvo Commendatario ~nel Tribunal della-vi.

Nuoz’iatura, contro D; Nicola 'd’Agoſiino, da quello poi introdotto"

da D.Nicola contro li nuovi Conduttori', avanti .il Sigt-'Delegato’á

non entran certamente ,uè ſono applicabili termini, e questioni di

cumpetenzam incompetenza di Giudice , perchèdiver-ſo' affatto è ’1-7 ~
  

  
Èìdîzí?',i°.iì i‘. nal’della Nunziatura, da quello intro-“z

i 0t" ›, 'M l. *s ñ,- t' t. ..ga-k“ “ſulla A@

In q… ì i:. “Spf-’1'; _ .. ~

ì ` ì .az-:l:
’ .town fa Attore, ',- e 'corrie



l’Agoflino, avanti il di lui Giudice Eccleſiaſlico competente, nè dos‘

vea coovenirlo ne’Tribunali di Roma(come per ſilateria di maggiori

dilazioni,egli meditaVa)e\ſendo li beni della Badia in queflo Regno,

ande intra: cancia/lio, ſiha dalla dec. 642. della R. R. nelle imñ'

preſſe dopo il trarr.di Lodovic. ‘Po/Zio de manuten. num. 7. qaodjudex

lori, in quoſitaſanr bona, ſztjadex competens , non ob/Ìantíbus quibujl

cunque privilegiìs par/once Rei canceffz’s, ad reati” capa. de prmil.in 6.

Et in punfio Cq/ÌreÎzflin l.fin.C.ubi in rem aätB‘arbo/ir in Lib-eros abscns

gèproindr! num. ;ffdejudiainarriculoflri rarione rei,` Sace-in. in cap-là

n nmm r4. defòr. comp. , anche perche D.Nicola d’Agoſiinoñ,ñ nello

ſirumento co’l Cardinal Petra ,era obligato in firma RMC-'amano Fl

Apç/íolica ;.- › I z

E queſio giudizio fu finito, dopoche l’Agofi'ino, intimato a 29-Ag0fl0r'

niente oppoſe, nè replicb al decreto,`che'li ordinò laſciar vacna l‘a_

tenuta de’ corpi, e rendite della-Badia,e quel decreto,potë t eſegu: rflz

' non vedendoſi negli atti eccezzion'alcnna da lui propoflane . Anzi

egli ne hà eſibita, ſenza replica,nè eccezzione alcuna la copia-cm"

ta dagli atti della Nunzhturafòlzó'., perche, come aVVerth'iaCO- ‘

po Cajacio nel lib.3.quze/i.Paal.ad Lieá'a cert.perat. può ben eſig

gerſi dal debitore quel credito, per cui avea egli eccezzion’› Che "o“

oppoſe,per lo teſio nella l. Papinianus tóffde public-.in rem aſÎÌ-i CE***

ta enim regala efl( ſcrive Giacapa Anicbina nel tra”. de prevent. in

flrum.cap.z-quest.'3.num.3 s.) quod in judiciis, tacens,in quanramcamqae

prurjudicialibar, babetar pro‘ cnn/èntiente, ut ex Carnia ., Ò-iBeroo tra

dit pm cate-*is Anton-ie Amor.re/òl.36.nnm.t9. , ubiſE-ribit › “WMA—

operai-i córſſerz/irm tacito!” , quantum operator expraxas, quod è* ”a la**

verarjaſon in Lqme daris n.7:ff/ò1.malÎ-im. -`

Dovendoîrzhiunque è citato dal Giudice ,comparire‘ , ed opponer nel

termìne della citazione, quelle eccezzioni a che 'crede appartenerſelì

nel punto per cui è citato , altrimente riputaſi aver egli a qualunq :.

que eccezion rinunciato, per l’eſpreſſa diſpoſizione dellà'Lst .qui-f e”

aliena ;ffdejndieiia capa-am perſona de priviljn `6. I. cives Ctde ap—

pellar.Cq/irenſcorffil.4zz.col.r .lib.2.Trffcb.concl. 244. nam. z. ,. pt'l‘chf2

nel giudizio' baſſa il conſenſo preſunto dalla taciturnità › -MW’W‘

decfſzo.nom.zo- Giai-ba decifir-t. nam. 9. Anton. de Ama!. reſhlul- 39

mm” 9. - ' ’ì ` ' 

ziatura, ſu ſpiegato eſpreſſamente co’l fatto , perche nem meno egl‘

contradiſſe all'atto del poſſeſſo, che dopo, ed a tenor' di quel decre

to, preſero li nuovi conduttori, nemine contradicente fa!. 46. Ed in.:

preſenza del ſuo fattore,a chi furono intimati nello fieſſo tempo

.gli ordini del Sig. Delegato, di non impedirli le colturefòl.47- 2 La

ſenza contradizzione, furono ancor publicati li bandi nel tenirnento

 
 

ì `-' l

Anzi quello CÒnſenſo di D. Nicola d’Agoflino al decreto della Nun—

di BÎ‘ÎZÎ: che tutti li'debitori,e tendenti della Badia, doveſſer coſrí~ *Z

ſpendere alii nuovi Conduttori, e ne fù affiſſa copia nella porta del

‘ Palazzo Badiale, come ſi legge negli atti della Corte di Melfi ſud

delegatafòl. . . . ad

Or che altro rimaneva a farſi da’Miniſl ri dell’A rciv.Cömendatario nel

.\"\

'
`

Trib.de]laNüziatura,o-in altroTrib.Eccleſiaſlico?E ſe egli niente op—

ponea,come niè‘te potea opponere,dovean fo'rſe‘laſciar inaffittate le

' B ren



_ rendite della Badia, per la ſicurezza delle quali , ſi ’era fatto_il ricorñ’

ſo al Tribunale Eccleſiaſiico? E potrà egli, in queſie circolianze di

fatto, dOIcrſì di non eſſer ſiato convenuto avanti al Giudice corn

petente?

Qgeſio ‘e il giudizio, che doveaſarſi , e che fù fatto avanti il Giudice

Eccleſiaſiico, al lorche il convenuto era il Sacerdote D. Nicola d’A

goſiino, ed in Vigor di queſto, non ſolamente fu lecito, ma neceſſa—

rio il nuovo affitto delle rendite della Badia,che non dovean reſiare

derelitte , com’ effettivamente furono allagate alii magnifici Pan

dolfelli, e Morena. ,

Lì quali ben da ſe ſteſſi, e ſenza decreto di Giudice , poteano, in vigot

di ſirumento dell’affitto, prenderne il poſſeſſo : Ma per averne più

decoroſa la tenutazne impetrarono,pel' vigor’ dello ſiÎclſo ſirumcnto,

il decreto da-l Signor Delegato,che ancor da qualſivoglia altro Giu~

dice Laico,avrebber potuto ottenere- '
Avea forſe creduto D. Nicola d’Agosti’no, che non -ſi ſarebbe da’ Miniñ ì

ſtri dí Monſignor [Arciveſcovo, rinvenuto affittator di quelle rendi

te, perche avea già prevenutí li maneggi, e le inſidie , per fraſiornar

ne li molti, che vi concorreano, e va ntagioſiffimi eſiagli offerivano,

mentr’egli frattanto, tratto tratto, facea comparire ſuoi eſploratori

per divertitlo, o riaverlo ſotto altrui nome , poiche ben ſapea , che

non ſi ſarebbe accettata qualunque ſua offerta.

Ma-allorche, diſingannato da queſia luſinga, vide già'ſiipulato lo ſiru

mento colli magnifici Pandolſelli, e Miſena , co’ quali non preval

ſero le ſue occulte inſidioſe diligenze; infili” in eum lo ſpirito aſiio`

ſo di cieca emulazione , che l’invogliò di continuarlo a tutto impe

gno , e perciò comparve avanti il Sig.Delegato, eſpoſe la ſua preten

one del quarto an'no , domandò revocarſì il ſuo decreto dell’immiſ~

ſione gia data a' nuovi Conduttori.

Ed ecco introdotto il ſecondo giudizio da D. Nicola ‘d'Agoſiino , con

tro li nuovi Conduttori, nel quale avendo riportata contraria giudi

catura; grida-ora alla diſperata , che non è ſiato competente per ſe

il Giudice della ſua ſoccom benza , chiamandoſi egli in queſio giu

dizio Reo convenuto , Reo neceſſario , e che che altro la mal conſi.

gliata paffiqpçuhà potuto ſuggerirli.

M.; come mai egli pu`ó`c`hiamarfi Reo conVenutoÌ’E chi mai l’hà chia
mato in quel giudizio? chi maiìl’hà convenuto avanti il Sig. Dele

gato? Egli non è ſiato citato, n‘e invitato , neppure per general ci

tazione-ſiſi” pulaveri! inter-effè , di cui l’aſſai dotto ſuo Difenſore,

per corteſia,ammette l’uſo contro deCherici per via di eſiraordinaria

cognizione; onde ſono improprj li termini , ele rifieffioni , che ha

congegnate di Attor neceſſario, per involvere, e dar colore alla de.-_

cliuatoria meditatà.

Non cadde giammai in penſiero de’ Miniſiti di Monſignor l’ Arcive

ſcdvm il chiamare, e citare,come Reo convenuto, avanti il Giudice

Laico un Prete: e Noi, che avemo ſempre avuto tutto il riſpetto a’

Sagri Canoni,e leggi Pontificie,come ſincero Cattolico,che ben ſape

mo li confini tra’l Sacerdozio,e l’lm'perio; non avemo giammai in;

finuati conſigli a quelle contrar',-come di contrari a quelle và infi

nuato D.Nicola d’Agoſiino. '

Egli

 



 

Egli decaduto dall’affitto, per decreto del Giudice Eccleſiastico, venne ‘ì

avanti il Giudice Laico : Egli domandò contro li nuvviConduttorí

laici la rivocazion del decreto del Sig.Deiegato: e conforme allor-,

che contro di lui ſ1 venne in giudizio per parte del Commendatario,

ſu ,eletto il Giudice Eccleſiaflico; pur così,allorchç egli hà volutq

Venir in giudizio contro ii Laici, hà dovuto farlo avanti li Giudi- "

ce laico: non avendo egliconvenuto,ne potuto con venire'Mmfignor ç

l’Arcivcſcovo, che avea già con lui finito avanti l’Eccleſiafiícomo- _Î

de niuua parte egli ha fatto , ne dovea fare in queſto ſecrmdo giudj—r

zio, dall’Agoflino introdotto contro li Conduttori, ſe non ſe ſi›la~

mente in aſiiflerli, per eſſer inteſo de’ſuoi_ intereſſi , -potendoſi ben

dagli atti ſcorgere , ſe iflanza alcuna, o motto vi fia per parte ſu“

contro l’Agoflino. .i ?r ›- ,

Che ſe li nuovi‘ Conduttori, come ben poteano, aveſſer di propria au—

corità , in vigo'r dello flrumento a Preſi) il poſſcſſo delli corpi della.

Badia , ſenza decreto di Giudice; dica ormai D, Nicola d’ Agoſií- "

no, e chiunque lo conſiglia 3 avanti qua] Giudice aVrebbe egli dovu

to proponere le preteníìoni, che affctta , per diſcacciar’i ? A vrebbe

egli lo ſpirito di d-r, che dovea tieni-tere ai Giudice E’cclefiafiico,

ſe li nuovi Conduttori ſon Rei COnvenuti, e laici ?Or che altro hà

fatto il decreto del S @Delegato , ſe non che dar autorità giudizia-z'

ria a quell’atto,che da ſe ſleffi porca" farelecitamente li nucxviſîonñ"

dottori, li qnali neppur contro di lui, han fatto iflanza alcuna prí- 5-‘
mitíva, ma ſoltanto han replicato alle ſue. N

Egli dopo il decreto della Nunziatura,tace convinto dalla giuflizía, e

dalla ragione, o pur diſprezza il Giudice Eccleſiaflico -. vien dl ſua

voglia, nun chiamato, non citato in modo alcuno , avanti il Giudi

ce iaico, contro li Conduttori laici :domanda rivorarſi il decreto

del Del egato:-efibil`ce il preteſo flrumento del ſuo affitro già eſìinto:

attende, e ſollecita la giudicatura ſu’l punto della continuazion’fihe

ne pretende; e poi,quando la vede a ſe contraria per giuflizia,ricorrc

a frivolerìe d’incompetcnza. . *` -Se il Giudice Eccleſiaflico avea gia giudicato , ch’era eſiiufo per 'Ulſi

l’affitto; chi lo chiamò a contender di noovo srí quefiopuütſhava ſl"

ti il Giudice laico? Non avea certamente u-ipo, ne urgenza ,U C0 m

mendatario, di trattarlo avanti il Giudice laiſico,dopo ii decreto dei

]a Nunziatura ,che ſiímò valido e ferm'ì a ”anime-:WTA

con aver fatto procedere al nuovo affitto: fu egli l’AgoflIno,che lo

propoſeñcontro li nuovi Conduttori, e poi hà fronte di drr -i ſhe Cl

‘venne forzato? Reáè tamen (può dirſi di lui co ’l Card. rie-‘Luca nel

’diſc.zz.num.5.de locanda* randuéî.)stiebat Indici: determina!zanemſir—x

per alia locazione generalifizcíenda, quadque diligentia _PW

‘babendo conduttore; ande ver-èstíebatfldmiufstratianis expiratzoncem 1m

mr‘nere : e perci`0 non avendo altro aſilo; ticorſe al‘ Giudice laico a i3

cui determinazione -, uniforme a quella dell’ Eccleſiaflico , nf-:PPUYO .

piacendoli; contende di ſchivar , e l’una , e l’altra , con- mendicata

eccezzione d’incompetenza.

Ma non è, che ei lo creda incompetente, ſol crede,che,rosì contendtîflñ

d0,debba frattanto paſſar il tempo dell’anno : Ei non vuol Giudice

alcuno, non vuol giudicatura , vuol tempo per occultare( ?ma ſia

2. . e acen



facendo, l o flirpamg,e ceppi degli alberi recìli, e riſhmatginarnemon

agio meg liore, lo ſcavato terreno z Qt” enim (diremo con il eit.Am‘ç

ebimcop. zquc/inmumzzi.) dubito-vi: onquam. am porovìt paffi deduci

in conto-o ver um , quod qui prior appellot prim- age!, aut agere debeat .

ſi Ò- eo ipſò, quad prior appelli”, Prior agit’ _: ut C9- inde implica” verbo

legi: , eunJquueſènſum haben oideatm- print appello” , do- pria: age

re, Quando è* appellatioflem agi dicit texJn 1.! 3.0.43 Procurat

Eſſeu do pur troppo notorio , che chi domanda manutenzionu

nell’ interdetto ”doom-end” pqffèflionìt , ‘e’ Vero Attore origina

rio , e colui , contro di chi ſi dumanda la manutenzione,

' è vero Reo originario , R. R.- preſſu Ludoviſi dec. 64. num.

;e Stefano Graziano di/i-ept. for. cap. 402. num. 6. è* 7. ivi: Quad

-mogis e/Ì concedendum,quia &Antonia-HL” provocata: ad judict‘um ma

”mcntlonſh de qua agimus, quo caſu , licet etiam non pro/1a et titulum

fica inflitmionisaeſſet pi-.g/ès-Edus’ provocanri,ET ACTORl, ardJ” d.cop.

iii-et earcſhm cal.ult.ad madweif/Ìautcfflstat quis provoca-ver”, da* ”aſſi

”ter e png/htm- de probat. pſi/Z gl. ibí i” verbo utí _poffidetis ad med.

veiyi’ſ': vero probatianes, Iknricficcminfimverſîideo dic numq: ad med.,

quod etiam!” notata dignnm ſequitui- Bold.col.9.infin.nu.2 8.,ſul›den: ra

tionem, quia/èmper adjudicium provocata: , non ſoium in proporremo-iis;

jèd etiam i” decf/òriitjè 'habet ad inflm* Rei, *portrait: cap. dileäus in

ndefidánflrum.” in cap-.ex Ir'ttei-ic de probat.

Epìd chiaramente lì h‘a preſſo Borgnino Comic-ano nella dec.|7.,nel ti!.

da judiciis, ove ne’ preprj termini di quella cauſa , in Col l’ Agoſtino

comparire, domandando ſoſPendcrſi, e rivocarfi il decreto del Signor

Delegato, {I dice num.6.Nam qui primb, da* principaliter oenit ad judi

tim, è* petit aliquid rover-'ari, vel dicit de nullitatc; dicitm- Adler , è'

i incide-Mer oenit , dicítm* Rea:: ita declarat Bartolus , da* communi

ter DDJ” Me pupilla 5.ſi i-emi/Îìanem, OS-ſi Procuratm- de nov. 0p.

nunciotfirnlxonſizmum. 32.7102.: . Roland-conglli o.num.i 8.001. z. Rim. ſim.

coqfl397.num.z|.vol.z.,eb* tonſi682.num.i ”001.4- Dec. in cap. intel/exi

-mus ”um.9.dejudiriis: E’l Cardinale Luca (in cui l’AvarſarÎu , com.

vane réfleiliuni,fàcit magnum fly‘ium )chiaramente nel diſco. cio—..ju

dic.num.4.,trattando anche della citazione invitativa, non coattiva,e

della claui‘ala , quotenmſua pato-veri: intereſſe , ſcrive : Prout ille,

quifit pi-ovoeatus in razione potius invitation , quam coac‘Ziva , adeout ’

compm-endo, contumax reputa-fl' non pqflit (come non comparendo l’ A -

goflino, dopo il decreto del Sig.Delegato dell’immiſiioue nel poſſeſ—

ſo de' nuovi Conduttori, non poteva dirſi contu mace) , neque ad ali

quid in penſano, vel boni: propriis tandem-:ari , ut in illis Contingit ,` qui

in judr'rio comm-fiat creditori… , vel i” alia ſimili , cui eadem congrua:

”tioffivocantui-,cum tlauſula,quatenwſua Putavei-int intereſſe, AUTO

R15'Potius,quam Rei pwſònam,ſpeäato effeäugerere dicitm-;ideoque h'

Cet ab ”ju-ricamo! foro ſit men-pmi; ILLUM NON DECLINAT'

Onde in qualunqüe aſpetto fl conſideri D. Nicola d’Agoflíno , ha fate

10a eſt egli ſempre le parti di Attore , controli nuovi Conduttori

laici; e perciò il Giudice di quefli è per lui competente.

Ed an-cotclie defaóio fuffe alcuno ſpogliato del ſuo poſſeſſo , pure a ri

cupcratlo , dave comparire avanti il Giudice di colui , che lo ſpo

glia, come ne ripidi-tale deciſioni Ludovico Pegrm-a alla 62. tom. z.,

 

della
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dello ſpoglio fatto dalle Chieſe , e dignità Ecclelîafliche con tro al.

euni laici, li quali comparvero nella Regia Udienza di Catalogna,

in cui dalii Eccleſiaflici fù opposta , ed ammeſſa la declinatoria

del foro al Giudice Eccleſiaflico : com’ ancora per ſimil fatto ſi) rió

meſſo i’Abate del Monaflerio di S. Maria de Amor, che avea ſpoglia

to del poſſeſſo un laico, al quale , quando ricorſe alla Regia Udien

za, ſu opposta dali’Abate, la declinatoría del foro, e li fùſi accordata

come narra lo fieſſo Peguera dee.z7.par.z., e lo rammenta Gio: Pietro

Fontanella nel ”at-de paä.nupt.tam.z.clau/Zz.gi.3.num.44.e nella ciau/l

4.31.3.nam. 50.69* tomñlearf/Ìt .gl.8.par.r4.nnm. ſl. , e largamente lo

dimoflra il P.Diana nel tramiteimmaaEche/Ìpammrffi!. 74.: e la_

ragione, ella fix, ed è, perche in quel caſo gli Eccleſiastici , ſi riputíl

ron Rei convenuti dai Laico.

Onde per la ſielſà ragione , ſe D. Nicola d’Agoflino Ecclefiaflico , 'a

Attore contro ii Laici,e fi duole d’eſſer ſpogliato, ò turbato nel ſno

poſſeſſo ; non v’hà ragion', che li accordi ,di ſchivare il foro laico:

nel quale è comparſo. ;i

E ue’ proprj termini di giudizio poſſeſſorio, e dell’interd‘etto retinenríìe

(come l'Avverſario , vuol che ſia il punto di qucfla cauſa )ſcrive_.

Pietra Fallerio nella Giunta a Roberto Mai-anta inſpecal. ann-.par- 4- -.

diſiináixr. ivi. Quei-e filed/einem” tadeat, quod Cleo-ita: , eum agítm*

POSSESSORIO RETINENDENNY/?comm _Indice faculari tranne’?

eanvenii-i,etiam ab altera (lei-im, de quo latè pm-]0:Fabr.in/Z.de intere!.

5.retinenda,zb- per Bai—Mn I.: .ffide interdióiis . Et pro bat‘ videtarſheerc

capxoaſizmguifilstnt lagit.iblsNOS'attendentes,quod ad Regem,’~"9' 00"—

ad Earl-.fam pertinet de talibus poffiffianilm: judicare; proptequod Aa

Ion.in eap.cum a’ilexflu: de arde-ag” t't., dicit, quodſi agatui- ſhper ſtaff-;Mi

ria benefit-ii; earffia propter”, non dicitar eſſeſpirituali: , dr idem tenet

Nieal.Mill. inner-ba beneficium, (a‘ exprexè Vincenti” cap. de jtd" "

quia de jareſpit-ituali, pote/Z agi pqfflèflòrt‘o coram Indice ſtatutari z quod

etiam videro-*fiorire gl.in eap.cum dileóius de eleái. in ver/I iui-amante.:

dicens quod quando agitur ptyjèſſort'a de jurjſpirimali , non agitw*ſpl'fl_

tualiter, ('9- ideo non e]] ti-aflanaa tanquam piritualis. Idem volunt gl. m

capii/tera: de iaram.ealama. è* lance. Ò- allega! cap. cum dileáia:.

~ Ai-ebidiae.<a-]0:Andr.in cap.fi~eqrtens tie **e/lit,/ì›ol.lib.6. , dice”: , quad

aaa/Et non eſZſhi--itualis, cum agítm* a'e poffièflòt‘io de 'ſeEPM* ‘IW

pie-è per Guid.Pap.in deci .:0.6.9- 8.,Boer.dee.69. prima bimb- Gramm

deei .‘ 8.

Ma piáiargamente lo dimoflra Stefano Aafi-ei-io nel tra”. tie fari/JA * ñ,

ſeculo-*ſuper Perſon. Eccleſſl t’a- reb.eor.flzllent.z4.nam.z4.ivi :. ln paſſèſ

flòriis beneficiaram, vel aliaram rerum , autjarium Eccleſia/?temono

etiamſpiritualittm, preſet-tim cum agítur paffiëffiría retinendtexut retur

Paratar eaſt): navitatis, de quo latè perjo: Fabr.locſhp.eit. Nam/ì (41e

rieas in pqffeffioneſha: Ecchffix, vel alioram iui-iam Eccleſia/?mamm- 05

alia etiam Clerico, dicatſe lm*[mtum; agere patty?, ac totem turbatorem,

etiam C1erieam,c0ramſecolariJ”dice convenire,allegaud0 ll fleffi DO***

tori ſopra citati, ed altri. r . `

E per la ſua autorità, Matteo Boy: nella Giunta nel luogo fleſſo di .Au

ffflìíía con copioſiííime allegazioni, e ragioni lo conferma. 308821”

. ge ~
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gendo indi lo fieſſo Aufi'erioe quodſhrvatmnnedam in* poffèſſorio reti

nenda; ima etiam in pqfflejjòrio rampe-randa, ac etiam fi ageretui- exſim—

plicifaifina: ed indi ſegue : Nam/im! prmdiötum çfl , licet bujuſmodí*

condictiones, ſtnt peif/ònales, quia tamen pqffl'effòrium btáuſmodiſhabet plu

rimamfùttijècundum Doólaresſupra allegatos, cognq/èere pote/?ſudare

tem orali:. '

E Roliindo a Valle nel cotffizz., nella cauſa del poſſeſſorio del bene ficio

di S. Criſtoforo, intentata da unSacerdote contro un altro, nella...:

Camera Ducale , fonda generalmente la competenza del Giudice.;

Laica, nelle cauſe poffeſſorie,coll’autotirà dl Cravattxotffiz 58. cal.z.,

à* zzz.col. z-Dee.conſlzzo.in princ.Gia:Cora/.`nella repetit.de|la l. na—

turaliter 5mila?! commune n.17.ff`.de acquir. offièſſBoei-.nel la cit.dec. 69.,

n.zz.Guid.Pap.nel|a dec.69.Gia.di Srlv.nel trattienefîin 7.qute/I.n.16.,

diflinguendo il ſenſo della regola nel eap.ſi diligenti de fir.compet. '

quod ;Moi-forum Rei/aqui del-eat, doverſi intendere, quando il Chie—

rico intenta il rimedio reintegranda pgflèffianis , nel benefitii , etiam

canti-a Clericum. E‘l RegSaafèhbe, lo paſſa per una regole indubitata.

nella aec.;7r.n.3,ivi: Seconda, quia in judicio ſu mmariiſſimo pqfflèfflirii,

etiam ref eóiu Clerici, deeh'natariafòri ce at.

Fonda".do lo steſſo il eit.Marant.inſpecul.di/ìinéì.r 3.”.5.limitando cioc

che prima avea detto in contrario, nel petitorio di beneficio Eccle

ſiaflìcoJèt-usſi agitur pffiflflòfioſhper aliquo beneficio, riportandoli do—

pb l’allegagazione di Varj Canoní,e diſpoſizioni Pontificie, alla dot

trina del l’Alta. Panormitano nel eit.cap.literas de juramwalumn. .

Il quale diſtinguendo fracauſe mere ſpirituali , quali ſpirituali , e mere

“WWW“ a ſcrive al n. 8.1i”. B. Merè temporali.: e/Ì , non habent ali

quam ſpiritualitatem annexam , ubi dffputatur tantum de filéia mero, nec

venit diſcutiendum aliquidjuris .- Exemplum , quando agit Cleo-iau: can.

tra Laicum , ſuper polſtſſorio retinenda nomineſua Eccleſia: , quia m0

Îeſiatur in prgffiizflorio retinendte , eb* agit ut caffè-tm* a mrbatione (ſicco

me ("ono i termini di queſta cauſa , in cui ciò l’Agoflino , pretende,

ma ne pure a nome di qualche Chieſa ) bie licet agat reſpec‘ia

Eccleſia; non tamen *venir ad dffiutiendum aliqaad jurìsſhiritualis ,

ſed merifacfii . E poco appreſſo , avendo per vero , che in quello ri

medio retineudquqîſſm’onis , il Clerico ſia Attore; ſoggiunge : In bis

enim nl'bii "Pt-gm” Munſudicem cognoſèere conti-a Laicum , nec po

tefl di?? in ülìqüa bac- qÎlÉ/Ìíomfitualis , cum defifiritualüate nullate

”us diſputem" a allegando il Can. petimus l9.qurest.t . Catz/lx!.

Or Come mai il glorioſo Avverſario, ha poruto, inviluppando vocabo

li , e termini d inteflarfi l’opinione , che ſia incompetente il Giudi—

ce laico in quefla cauſa,in cui affatto non v’hà punto di ſpiritualità?

ma fi tratta dí coſe puramente temporali@ temporali ancor ſoſpette

aCherici , e di mercantia z che ancor ne’ laici , è di periglio all’e

terna ſalute , perche eìiciens Dominus( G hà nel Can. xl. diſtinóZ. 86.)

ementei` , ò* vendenter de tempio ,ſignt‘fitavit quia homo mei-eater, nun—

quam pote/ì Deo piacere?

Ma affinche ſi ricreda , e vegga , che,come ſon vere le Dottrine , ed

opinioni di Dottori da Noi allegate ; così ne’ proprj termini di que

(in cauſa , le canonizò il S. R. C. , nella cauſa tra il Reverendo Aſca

" A nio



nio di Gennaro,colla Principeſſa di Scilla Conteſſa di N‘icotera,rli cui

7 'compilb ill’r-xfidfle Franc/:xs la dec.193.,qui ne riportarno un epilogo.

Eſſendo (lato turbato nel poſſeſſo di nn podere , dalla Principeſſa di,

dellla , il Rev. Aſcanio dl Gennaro , intentò qucſlí nel S. C. g-udizio

rumeni.: prg/Munn‘ contro la detta Principe-ſiede quale domandò di-c

chiararſlfflon appartenere a dettoAſcaoiowagione alcuna in quel poñ,

dere, nel quale' (i allegava -il turbamento ,-_Uppoſe indi Aſcanio la

declinatoria del foro quia Clericus z ſhdfnéìisáinc "fida replicationióus;

fuit decreti-m , babi” ifz/à pra Clerico , quad!” SC. procedurem”, etica”`

in cazffir PETITORU, e fu confermato in grado di recla—mationeg'

ed avendo nel tempo della relation della cauſa principale-,g oppoſta .J. ~

egli di nuovo la declinatoria del foro; preſentò leBalle del ,ſuo (She-_

ricato , e beneficio : ma di ſputatoſi a vicenda , ed eſattamente l’ae

ticoloì, anche in ſpecie più dura di petitorio* cumulato al‘poſſeſſw

rio : dſſcuffis plc-m? ,bi‘ecdic'iis , junc‘iís Dom. Cimſilíariìs- duarum Aula; [7

rum ( ti hà al n. 14.) cum Dom. Preſide fili( cancia/‘nm, debe-‘e prace’- L

di ad expeditionem Cutz/ze . ou . --zz ñ

E pure, fra gli argomenti , co’ quali ſoflenea quel’Ch ierico la ſua decli

natoria ';‘- e fralle motiva de’flVotanti , ſi dicea eſſeſ .vero , UDQ gio—T

Varli l’eſenzione del foro per le reg-'Je del poſſeflbrio: Diceószt, una:

ex Dominic( ivi fi h‘a ”mi íſffè terzebatomnia [zi-zedíc‘lalìro veris; M4

quad pracedelmnt , qnma’a Clerícus bona fiale , ("9- voluntariè'agit contrà

Laicum 5 ſecus autem st catarella-et” Clericus ad agenda”: caram lai;

co , bac anima ut paſſi; ibi recanvcm’ri ( come eſdggora faut' di ragione

l’Agofllno , e’l ſuo D-fcnſore nelle vane dillinzioni ”Munn-valor),
tario , e Reo neceſſario ”ai inſerendo tſiqu'ium, velfùrtumflciendum

quid stmile ita Angelus c'è-c. allegaodufi diverti Dettori:- E ſi ſhggmnffl_

gea che bujuſmadi erat cqſus da qua agrbatur , quia C,mi_t5(]21,ad/Joc u t /

pgffet ”convenire C-'er-imm in boe* judício , tar-buyer” ip/àm in Puffi-Mb}

”e bujus ruris;E pure ad bat' dìáumflit, pr‘edidam limitazione-rn, ver-am

q)? , da* procedere , quando ”alla juve , nullaque cauſa'- , Carnitgffll potrai/3:

:et peſſefiianem cupe-‘e ruris pradíc‘ìi , quia udóacfiuns pÎ--eſumipaffèt ,a

O' _/1c L‘oéíorcs [aquuntur , (on-’aquítur tex in L.ñ z. s. ,ſed/i agantffde

judíc. , in quo tex. pra-dif?” opiniafindatur* , ſèd (“q/’as de quo agebatm‘z

erat dive-ſus , perche la Principeſſa dopo la morte del Padre , che...

poſſedea quel podere nelle pertinenze di Napoli ,Per &ſpoſi-ione dì

ſua moglie ,-'con ſnflituzione , per cui era chiamata la Principeſſa_

ſudettaz veniva Ella aperto jure alla ſucceſſione ,‘ed ebbe per ciò '

giulia cauſa d’iutrometterfi nel poſſeſſo . :xx »3- 31 A

Come appunto, non ſolamente per giusta cauſa potea MonſigJ’Arciveñ‘

ſcovo Commendatario diſcaccíar l’Agoſilno, fin dal meſe di Giugno,

tempo in cui li ſu data in Commenda la BadiazMa ne fu egli l’Agosti—

no diſcacciato con decreto del Tribunal della Nunziaturaze con altro

decreto del Sig. Delegato , vi furon immeffi li nnovi Condottori , li

quali , in quella deciſione , han per ſe la coſa giudicata . *27

E nel punto di adizion’vvlootaria del Clerico al Giudice Laico per

la quale fi dice Egli Attore, e non può domandare remiffione di cau—

ſa,ſi há preſsoMalteo de dſfli3.dec.380.n.8.ívi.Et dumfioz‘fflèt ivi/Zam”: '

pro parte Monq/ieríi quad procedere: contra diéium Priorem , ſe app”

nentem proſua intereſſe , è* citare-’tar 5 oppq/ùit de incompetentia Lift***

tuo

 



~ ’ “o Ìſi`f"“—ñfl. _.— --- ñ ñ - ñ

diéi’z‘ane: , Máfuî! dir-‘iam quod ex quo dici”: Prior proprietari” , va

lmam-*ie camper-m': in S. C. , petendo quod deviare!” , quad divine duce

relatianes , non babe-mt pr-cejudicare proprietari diáii i‘riararus , nec

exzquantur propter ejas wide-ns pmjudicium( ſiccome ſpontanemen—

te Comparve l’Agostino , e doman-b rivocarfi il decreto dell’ im

miflione nel poſſeſio d nuovi Fittajuoli , del Signor Delegato )ſic~.

fili! A50" › 2’9- C'lerz‘cus’ Pete/Z agere cor-amjudice Seculari , ut dici! ln

noe. in cap.cum P. in verba Clericus de accuſ eb- babetm- per Ant. de

Buti-.cb- 1m. in cap. quad Clerici: defincampet. E così ſù dal S.C.0r

dinato , non aver luogo la demandata declinatoria del foro .

Vegga nta D. Nicola d’Agoflino , ſe reggon le arriſchíate ‘filoſofie de'

vocaboli , e diflintioni d’ interdetti poſſeſſorj retina-ride, ó* recupe—

' rende, ſe abbia luogo* la diviſion’ ideata di Attor volontario , Ò
Ren neceſſario ,' eſaggſierati dal ſuo Difenſore .

I] quale poſloſi ſulla baflia , e ne’Cancelli delle regole generali di non

poter-*il Chierico , ancor volendo, conſentir nel Giudice Laico , ſi

avanza ad inſultare , fidan do ſoloſuper eqſiodiam meamstaba , Òfi—

gam pedem ſiepe:- munizíanem ; Ma non aveſte , che colui , Chç ciò

diſſe , Habac. z. n. r. ſoggiuoſe: E: contemplabar , ut videam quid‘

dicatur mibi , c'e- quid rçſhondeam ad argumtem me . Senzachè da

Noi ſi ricorra all’argomento , chîegli finge utfèriat,di prorogazione

digiuridiziòne , che ben potremmo dimoflrare nel Giudice Laico ,

contro il Chierìco , per qnd che ,‘2 dopo varj DD. conſidera Zegero`

Bernardo Van- Eſhen p.3.jur.Eche/Irit.p. de jw-fſiíifl. EecIe/I in Civili!”

1).‘ zóJflre cautam e]] , Clericm nonpfflè rene-:ciare privilegiafòri , ſe

fiabiiciendo juri/äìòtioei laicalx' ,ñ id quo ad Catz/iis Civile: , in deſuetudi—

”em abiit , ut paffim te/Ìàntur Praguutíci ; ande Mcrnac. ad. I. 4. da

pàóìdi/èrzffa bue queflione i” ”tr amque part-tem; demum adjnngit. 'tan

demitum ejí ab omnibus in eamſintenriam, utſi de Crimine agatur ; re-g

nunc-iure non pal/'it Clericas Clerx'piîivílegio , cum dedecus inde irzfemmr*

ordini , in cujusgratiam privilegia!” induét um e/ì. .ci

E-ſpecialmente nel punto di queſta cauſa civ-le dì affitto riguardato

indecente , ed improprio alſ’Eccleſiaflico , come ſpecie di negozio,

e da dOVerſi trattare avanti il Giudice ſecolare conchiude nel criari!.

p.3.n.36.1nterjm baäenm* diL‘Za , ezb- notai-ia prayer': evincant , nec diflite—

ri pçfflùmusOle-W madernum uſum , cb- praxim ubique per-è

_receptam , in Calfſi: Civili”: Îfframjud’cibus Secularibus, convenire'

pqffe , neque Chriſto-f, a! Cattani illis lillgem , badíè indigere Con/L’aſta

EPÌ/Ì‘OPÌ a quemodmodum Sacri Canon” olim requirebant .

Ma ſenza entrare in ſcropoli , ſe ciò proceda ſolamente nello {lato del

le Fiandre, ancorche i’Autor dica: ubique p'enè receptum z e ebe Gra—

ziana nel Fanſicut enim tibi [Xena/Z. , dica : Ex nis omnibus darm- in

telligt’ , quad in Civili Cauſa , Cla-ic”: ante Civilem judieem e/Z conve—

niendusz venerando Noi li Sagri Canoni; non avcm’ la biſogna di

ricorrere a’ tali articoli, in quella cauſa , in cui ſi tratta di ſem—

plice poſſeſſorio , di Attore Eccleſiaflico , contro Laici convenuti

‘ e di Eccleſiaflico già giudicato dal ſuo Giudice Competente z e Ch*

volontariamente nel punto reti-rende pffilèffionís , è comparſo avanti

il Giudice Laico , hà demandata , e ſollecitata la previdenza › 6d

hi- pteſentate ſcritture , nel qual punto Castillo de Boadilla nella-.e

_ ſua



 

.ſua politica lio. z. rap. 18. n. t63. , ne fece una regola generale in.,

‘qu:l|e parole cup. 7 3. , que 'avienda Side dolor el Clerígo y preſen

mdo alguna eſeritura ſi conte-a ella, ſe alegarè fai/Mad, y ati-U

nullidad ( come del la _flromento dell’ Ago/fina , fi dicea avanti il

Signor Delegato , efflu- nullo per l’o/Ìacolo de Sogn' Canoni) no po.

_dm el Cla-rigo declinar la jurf/dicion del jaezjèglar y pedir que ea

rèoÎl-Îa el Eeleſiq/ìica , ſino que eljuezst-glar , fiera competenteſobre.

o . .

Onde niente ad uopo fi hà preſa l’ Avverſario la briga dimetter in di

ſputa , le mafiime troppo ovvie, e note anche a ſcolaretti, d’immu—

nità di Ecclefiaſiici , di prorogazione di giuridizione, e che nelle .

attioni reali , e del congruo , ſia incompetente il Giudice laico con

tro a Chierici. E chi mai ciò li hà conteſo? e com’entrano tali diſpu

te in quella cauſa , in cui fi tratta di poſſeſſorio , ch’egli vuol reti- *

”end-e riſpetto a D. Nicola d’Agoflino? E ben sà, o dovea ſapere, che

gliinterdetti o retinende, o recuperando , o adypicien da poflèſsia

”is , ſon da Dottori denominati Giudzj doppj, perche l’uno , e l’ai

tro litigante pretendendo poſſedere,fa le parti di Attore , e di Reo,

com’inſegnano li Dottori nelle L. in tribusff. de judie. ,ove Barba/a

e Menocb. de reti”. pffiflſſ. remed. 3. n. 760.: ma in queſia cauſa l’Ago

flino è colui, che ſi duole d’eſſer turbato , egli chiede ma notenzio

ne; onde non può dubitarſi , che fia l’Attore , ed egli confeſſa , che
domandò non eſſer turbato .ſi

Molto di più ſopracciò ci ſarebbe ſotto la penna , ma per non abuſarci

della pazienza de’ Signori , che hanno agiudicare; ſolamente li

oggettamo in epilogo riſpettoſamente li abbagli , e mutazioni di '~

Verità , che l’Agostino , e’l ſuo difenſore , o à bello fludio , o in

avvedutamente, han congegnari nella difeſa .

Dicon per farro , che l’Em. Card. Petra obligö . per l’oſſervanza del

contratto delpreteſo affitto all’Agoflino, li beni della Badia , a. oo

me della dignità , e che ciò chiaramente ſi leggefll. 35- 2 in CUÎ è

la copia dello flrnmeuto dell’affitto: Ma tanto è ciò lontano del ve

ro; che ſr legge tutto il contrari ofòl. 39. a t. ivi: Et /ic è conto-a {1.

Rev. D. Antonio: Paſèbalius ( che era l’afferito Procuratore , che fli—

pulò à nome del Cardinal Petra ) nomine quo ſupra , ſpunta abliga

*vir a'. Em. Card. Petra ejus Principalem , ejujîzue 50’311 “WWW-”M z

flaóilia , preeſèntía da* futura d. D. Nicolao preſenti . _Se li beni pro

prj del Cardinale mobili , flabili, preſenti , e futuri , nomprendon -

li beni della Badia; Io dica egli l’Avverſario ,che francamente nar-'

ta un fatto non vero .

Dicon che fu neceſſario lungo Contradittorio avanti il Sig. Conſul

tore di Monfignor Cappellano Maggiore , per ottener l’exequatar ,

all’appellazione dal decreto della Nunziatuta: ma quefloContradrt

-totio , i’avran fatto fra ſe fleffi 3 poiche certamente , ne il Magnifi

` Procuratore di Monſignor l’Arciveſcovo , ne Noi fummo ſopraccrò

chiamati , ne giammai ci venne in penſiero di contendet l’exequatur

all’appellazione da un Giudice Eccleſìaflico all’altro . g

E con troppo franchezza i n, offeſa del vero,aſſeriſcono, che l’0ffert0› e

convenuto estaglio colli nuovi Conduttori, in annui doc.7300. fia fi

mulato,e che ſcambie volmente,con privaë ſcritture, fiaſi convenp‘to

I



il cötrariozEcome ci?) *e un mendacio,di pianta' inventato dal diſpet—

to di D.NiCola,adontato perchenon fù'arcettata veruna ſua offerta,

per lo nuovo affitto 5 così ci maravigliamo della licenza , con cui ſi

dubita della lealtà de’Miniſiri di Monſig. l’Arciveſcovo, incapaci di

offender, nemmen per penſiero, la verità.Ed egli i’Agoſiino, ſa bene

the a molto più di docati 7300. , ſarebbe avanzato il nnow a ffitto,

ſe ſi fuſſe dato orecchio alla concorrenza , di ſoppiatto da lui ecci

tata , per averlo ſotto altrui nome .

Dicendo ancora , che nel primo ricorſo fatto da D.Nicola al Sig. Dele

gato_ , eſpoſe il giudizio pendente nel Tribunal di Roma: E put

tutto il contrario ſi legge nella ſua prima ſupplicafol.8.,in cui ſola

mente diſſe , quelche ſi era fatto in Nunziatura ,ove egli niente-_4

oppoſe , ne replicb al decreto . ñ `

Sj affaticano a dimoſirare, che il Cherico non pub eſſer convenuto

avanti 'il Giudice laico; ma chi mai li ha ciò contraſiato , ſe non ſe

nelle circoflanze di queſia cauſa , in cui il Clerico non ‘e Reo conve

nuto , ma Attore , e nelle quali egli il ſavio difenſot dell’Agostino

non è affatto entrato E’ .

Soggiungono che D. Nicola ‘e Ren neceſſario , nou Attor volontario :

ma Noi già avemo dimoflrat» quanto vana ſia la ſua idea.

Paſſano ad impugnar l’argomento , che figurano , ma di cui Noi

niente curammo,del|a prorogazione della giuridizione, della quale il

Sig.Delegato, non abbiſogoava in quefla cau~ſa,procedendo ad iſlan

za del (.herico , contro de’ Laici ſottopofli alla ſua giuridizio

DL’. . .

Credono aver trovata l’ancora ſagra nella deci/Iótdi Grammatica, che

eſaggerano con lunga parafraſi; ma non aVertono, che niente hà di

commune quella cauſa di petitorio, di azzion reale, e ne’ termini di

giudizio-flraordinario, con queſta di mero poſſeſſorio , e di poſſeſſo- ~

rio l‘etínendee, come vuole l’Avverſario: E pur Noi coll’autorit‘a di

claſfici Dottori, potremmo , ſe ii tempo lo concedeſſe , convincerlo

-del contrario, ed anche colle freſche deciſioni del S. C. ſpecialmen

te nella cauſa‘ di Donato Cefalo’ col Rev.Capítolo diRuvo,che nel

lo fleſſogiudizio de’ Capitoli del Regno , fù obligato rilaſciar que’

Corpi, Che …itolo poſſedea , a relazione del Regio Conſi

gliera Sig. 1).-Ignazio di Ferrante nel paſſato anno ,in Banca di

~ *puffo lo ſcrivano de San-His.

E' quanto in‘fe‘iicemente ſi ſondino nella deciſion di Grammatica , la...

qual, dicono baldanſofam'ente , che ſola baflarebbe , per ottenere la

_remiſiione della cauſa al Giudice Eccleſiaflico , ſi convince dalla...

“citata ne' proprj termini di nuesta cauſa, dirci/39;.del Pre/Z de Fran

l'5": 1 e_ d’a. quella Che direttamente, per oppoſito , riporta- Bei-ordina

… Meli-’atelier' ,ñ nella quale il ‘Veſcovodi Tricarico fu eſcluſo dalla de

‘clin'atorra del-foro domandata contro l’Uoiverſità di Caſielli i" giu*

'dÎZÎO ordinario z e 'di petitorio , non oſiante che ’ l Veſcovo , e’l

’ ſuo difenſore Mffiatello, allegata aveſſero la deciſion ſuddetta di

Grammatica ,ñ come il- medeſimo Autore, ſinceramente lo riferiſce

nella prattìca Civile p. 2.-gl.comf›erentes ſotto iln. too., ov’egli

diſcretamente uniſci-mandati alla determinazione 'del -S.C.., contro

. ì" Il Veſcovoſuo congiunto , dice, che ſperava per luideeiſion fava-.

‘ì J te~

 



;tavole , "33- ia riportò cqntráriaî, ivi : ’Lìèezáìcabfgam gang…"

mentcm, cx qua @qualita-ſua @guitar: Lair-as , e?". Eccleſia/lieu: cum—

-plettitu-v,ao-tuetür-, alilgr/èntíret , ;,th ' -. . › . . mi

Ma conoſhunuben’cflì [poíſata a efuor de? termini di quefiar cauſa la

-deciiion di Gi'flmmatico; ‘experciò paſſano meſchinamence, ad allega‘:

pendenza di lite nel Tribunale} R0rna,.e della Nunziatura di Na

.poii,che non ha iuugo'perche . -éd ad) . i ‘L .zi-z: :i

Niente(come dicevam'u)hà di: cummuncJ’cffer comparſo il magflroch

ratore diMunflgñl’Arciveſcomne! Tribunal della Nunzíaturawo ’l

giudizio trà D.Nicoia,e li nuovi Couduttori,avanti 'il Sig-.Deſegatoa

”ì perche ſon di verſi ii Reiçonyeñtí ; nñperche allor qua :Ida li Con-ñ‘

‘dottori dom-andarono , ..ed ottenneroavansi il Sig. Dale-gno l’im

‘miſſione nel ,poſſeſſo a ’2'. SC'ÌÌCÌDbÌC'S'ePÌ già: finito -il :giudizio

{della Nunziatura , per l’acquieſcenza dell? Aguflino aidecreto de’

..29. Agnflo , a cui niente repiicò, ed iu quel Tribunale non vi

.era inibitori:: ,. -deiJ’ A; “C. per i’ appeliazione da) ſun decreto,

:di cui ne il Signor Deiegat0,^’ne Ii Msniflri `di Monſignor l'Ar

.cchſCQVO, aveannotizia: onde in quel tempo', e'flatu deffiaffare, era

…già.egeguibtle ii_ decrero…deila Nunzíatur-a , come fonda - Gio. Bul—

ti/Ìa a/Ìa nel trattde jurffoflîstientdzstím‘hez 8. è“

Enelſaprima iflanza fatta da D. Nicola avanti ,il Sig. Delegato a‘

1 8. SettembrefaM., non .oppoſe eccezzion di pendenzadí- lite 5 ma.

»ſölamente diiíèjChe pendente.” giudizio in Nunzíatura (che eraaf-Z

, -fatto diverſo) ſ1 era proceduto. al nuovo .affitto , e domandò dal S'g

ñDelegato , la provideuzaldi non eſſer turbatozneli’aſſerito poſſeſſo.

’eccezziou della pendenza della lite, deve. opponerſiante [item conte-f

._ (hummer. ia.lfin.C.de except‘fiapjnter Manu/leriamde re jndztb- Carni

**i/ì. quis Eplſc‘opys ;que/ZA. E 1 è regola ín-Îubllata fra' Prar ici , come

l’attefla Bei-arti.MWatel/.Prax.par.z.gl.campelentes ”11.17.61 Reg.”

Roſa pmx.c‘iml.deìdecr.in judic.o›²d.cap.z.num.z4., e neue cauſe elecu— .fl

;tive , la conteflazione tr fà per lo primo atto di contradittione.

, gli” capa. da lit. conteſt‘. Hqflierg/I i” ſumma in eod. cap. :5. r. ,' e nel le

;cauſe ſummarie, per io primo att0,che riguarda il mento delia cau

ſa,Serapàin.dec.92`o.n.z.<’9- z. e :zwi—

Onde aVcndo I’Agoflino ſollecitata la providenza dîgìuflizia avanti

' il Sig.Deiegat0, niente infiflendo ad eccezziou dcòiina'tvríu’pcrpcn

denza di lite; non ſarebbe neppure, dopn la previdenza data di giu—‘i

flízia dal Sig.Delegato,ín tempo di oppoaerla z quando li fnſſe pri

maappartenuta. r -* e , :ii

a certamente non ii appartiene: poiche qua! pendenza di lite fi pub

.conſiderare, ove li Attori,` e li Rei non ſun l’rfleffi avanti all’uno ,‘re

.l’altro Giudice? Nella Nunziatura ſd Afro”: Monſignor. Arci veſco

…avo, e’l Reo convenuto ſu D. Nicola. Nel giudizio’avantrii Sig. De

legato, D.Nicnia è Attore,e li convenuti ſm li Cnuiuttorí Laici;

*ed è pur 'vero, che’l Ren convenuto eſecutivamente avanti un (1-o

djce, può trarſi avanti un altrozcmrturalecfiemz.Tandutde prevent.

cdpuomuma 8. Anton.Gabridmammxand.lib.:. ti!. de judic. cancia/I I . ,

'mm.ár. e “ ì"— Îì* -

Nè giova ricorrere a’ motivi di confluenza , ed uniformità di cauſe,

-trà quella introdotta da Monſignor fëcnveſcovo in Nurrzíatural , e

. a que :
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q nella da’ ſiipi Conduttuii avant-i il'SigDelegato ,-o di pregiudizia

…lità di dubiodhgiudiçature dWerſe;

Perche l’Agostino,jamj udícatus q/Z, cosìñdal ſuo Giudice competente

…Eccleſiaflico iu Nuuziarura, laliorche .In Reo convenuto , come dal

:Giudice Laica, allorche ha fatte le partidi Attore avanti- il Signor

Delegatozxenon puòflue deveaſpettar altra giudicatura -da' Tribu

nali di Roma, dopoche hà chiefla, e riportata la providenza dal Si

-gnor Delegato , e co'l ricorſo fattocon‘tro óil ſuo decreto nel S. C.,

chiaramente hà ricedu‘to dall’appellazíone in Roma,attendendo dal

.S.C. la giudicatura di giustizia. ' ` .

Egli deduſſe av-äti il Delegato tutta la ſua pretenſieue contro li nuovi

*Conduttorhecqua nto mai nella continenz-a della cauſa pucca-dedurti,

e la ſottopoſealla di lui giudicatura , chiaramentein-quelle p.1rnie

‘:della ſua ſupplicafòl. 41.211”. ivi : .Il quale per Macau/è, e mario-'u

V.S. rapprç/èntati non pub çffier ammoſſa dal detta_ affitta, e pere/Je `fia:.

tanta, che da V.S. fi darà l’appartwm providenza , cbestimarù digiusti—

ziamofl conviene,cbe /ì conimetta attenta!” novità alrunafi ſeguendo a.

:-‘domandar,che niente e’innoví,e fi vieti alleCorti inferiori il pl’Ocede

re , finalmente conchiudc , ‘che altrimenreſi prole/ia dimm eſſer tt—

nuta a pagamento d’çstaglic. ' i

Or che-altro' ſnai refla a giu dicarſi,dopo il giudicato ſopracciò dal Sig.

.-Delegatoye dopo che del-.ſuo decreto,avrà giudicato il ’S.C.? ‘

Ma a che gitrare il tempo iu cenſurare li vani argomenti dell’Agofli

no .in quella mendieata. eccettione, ſe neppure con Monſlg. l’Arcí

veſcovo , nonche con al íſuo-iÉConduttori , ‘ha egli conteflata 'lite n.1- _

-scuna , anzi-nombre” ”ha citato i’ ' ñ'

Eſaggerañmonito-rj conſervatoriali del Tribunal-e dell’A.. C. di Roma ,

lettere innibitorialì , e ricorſi-in Roma ,ñevgrida , che in ‘Roma pen

odea , -epende .la ;lite . ‘

Ma come pendea , e…pende lazlite in Roma ,ſe Monſignor .l’ArCÌVeſco

`Vo ,.0 ’l ſuo Magnifico Procuratore , .non è fiato giammai citato P

…E può darſi pendenza `di lite , .ſenzache fia citata la Parte...?

nnoflri egli , doVe , quando , e con qual autorità, e con quale‘,

ſcrittura , lia flato à ſua iſiauza intimato ò Mnnlignor l’ Arcive

zſcmzo , ò il `dilu' Procuratore, ò li ſuoi Conduttori avanti l’A.C.,ö'

»in altro Tribunale r uma, Ò pur nella Nunzia-tura di Napoli.

Nonxcredemo che l’Av—erſario Difenſor dell’Agoflioo , creda che ſenza

ñcitazione , e ſol comparendo ,avanti il G udice , s’induca prevent-io

ne , e pendenza di lite , perche ben sà , che dopo altri DD.fcri

nile Angelo Scialuja defii-.óComflxapvms-z-.Adwrms.quod judicium dici

itm* caplumſi tantumjz': praceſſmn ad aéìum citazioni:: Marcellſalà :igl

. 1-5'- t. n.4o.unm per crtationem j udicr'um dicitm- captum ghe!)- Bart-in 7.

al”, raptumffde ;adi-mp”- tchn 1.[1' quis poſleafflde julia.”- idem doc”

Cupiblde Baronib.to.z.cap.43.n. r ;kh-[efficie- liti: pendcntia non inducimr

per/Mur” Iibellum preſentati-”sfizi e/Z neceflè rat/it Parri notifica!” , cb

…mtimaram cum/blemnmuncü relazione Maſcara-IM” prax.S.R.C p.2-gl

… Tribunali n. 3-. p

Ma credemo che egli alla fede di D. Nicola d’ Agoflino , o del-di lui

- ?Muratore , abbia ſparſa la ſua dottrina ſu qUeſio punto , ſen-

viewer-tire al fatto , come li avvenne Marche ,menti il Signar

‘““~ - -* De

 



Delegato , convinto che ’l Regio exeqaatrw, chee ſagg’eraVa otte

nuto, per valerli dello ſtrumento fatto iu Roma , non cantava di

quello ſìrurnento 5 'pur del Procuratore ſi dolſe, che gli e l’a vea fat.

to credere: vedendoſi preſentata la copia della citazione dell’appel

_lazione in Roma , ſenza eſſerſi intimata’ , come ne pur giammaiſù

incimato l’alferito Monitorio conſervatoriale. al Mag. Procurator

dell’Arciveſcovo. ' . -

E…,pnr ſe ſi foſſe intimata , niente fondato avrebbe di pendenza di lite.

in tempo del nuovo affitto , che l’ Agoſtino dice fatto Iitepentendc,

-e'de-l decreto del Signor Delegato . '

Panche l’appellazione appariſce _ſpedita a’7’.,ed ot-tenutone l’exequatnr a'

rr 3. Settembrefinl. zo. e preſentatane copia a’z. Ottobrefil 27. _ r

Onde a’z. Settembre , tempo dell’immiſíiooe à nuovi Conduttori,cor~

`rea-il decreto della Nunziatura , di cui non vi era nèreplica , ne

«appellarione .

Enella ſteſſa idea di congegnar li fatti à capriCcio, ſi ſoggiuuge, che

Monſignor l’ Arciveſcovo comparve avanti il Delegato , pre-,

ſentì) la procura,e,con enfaſi di artificioſa meraviglia , ſi diceLchi il

n :creda-ebbe? preſentò’istanza per l' informazione della deVaſiazion -

,, ide’ corpi della Badia : E che que-ſia fi fece dal Signor Delegato re

,, ſtitulre al ſno Procuratore . ‘

Chi ii crederebbe , che tanto ſi aſl'eriſca per traſporto di paſſione ſenza

veruna prova I’ Nelli atti non vi èiſlanza del Commendatario con

tro l’Agoflíno,e’l dilui Mandato diprocura, fb preſentato a ſolo og

getto di legitimar il con-ſenſo per l’immiſſione alli nuoviConduttori

fama@- s. E ’l punto dell’informazione per l’inciſion degli albe ri,iù

motivno,eou moſirarſi apparecchiata, non gia preſentata l’iſianza ,

da’ ſperimentarſia tempo, e luogo: come ſd motivato il punto della

giuridizìone-in Banfi , che coſta dailo ſtrumento dell’affitto , eſi biro

dall’Agoſiìno,il quale non avendo argomento da ſcherrnirſi nel pun

di cui ſi tratta , aereo” ver-bem: ,diſputaodo imbottiti articoli di

'feudalità , che potremm › ancor ſ-ſtenere, ma non al biſogno, affin

che non-ci ſi dica: Non erat bio loçus, è* firtqffle cuprqflùmſrisſiz

malore . ì o

Onde ovunque ſi volga l’Agoflino , non incontra n‘e via, ne ſen tiçro

da far più lungo abuſo del privilegio del Chericato , e ſcappar vi* _

dalla giuridizione del S. C.,dalla gudicatura del Signor Deſe ga.

to, e dall’eſecution’del decreto , che l’ ha eſcluſo dalla preteſa co ‘1.‘.

tinuazion dell’ affitto, con giuria , eſaminata ragione . Perche.,

come ſ1 dimoſtra nel.

` C A P O I I. ~ *

Non compete a D. Nicola d’ Agoflína continuazione di

.aflìtta delle rendite di quella Badia , Iegr'timamenlc

data alii nuovi Conduttori.

l A facoltà del Sig.D.Gioſepp’Ant0nio Valente di aiiogar le ren

L ‘dite di S. M. de Banzi ,impugnata per dilazione da D. N160!!

‘d’Agofliuo, fù legitimameute a lui .data dall’Eccellentiſr.S`igÈtE;;I Do'



Ettore Marulli Bri‘tdella Sagra Religione di S. Giovanni Geroſoli—

mimi-…he tiene la generalillima a carta bianca,ut alter Ego di Mo na

ſignor l’Arciv’cl’covo,jul~.zz.d9- 24. ’ .

E’ chiara ſopraccib la diipoſzzione della [Pi-armata** 57.#1 Je Procura!.

ivi: Pi'orurator, cuigeneralitèr libri-a admini/íratio rerum commi/ſa ef?,

pare/Z exige-rc. , novara ,.alium pra alia pei-mutare , ove la Cóíoſa a g..

giunge, quodpotestfùcere omnia ut Dominus, e nella l. credimi* 5. Lu- i

ciusffmandut. il Giureconſultn Scevola diſſe :-Rçſporzdí , eum , de qua ’

quaritui-,plenè quidem,ſed quote-nu: res exfi‘le agenda {’[ſèt, mandaffè; E

Merida clou/.clauſr l 5. Scrive per lo Cap.quí ad agenda”) de Procu

ratJn 6. Ni/i ah‘quís, 'vel alt‘quí de ai-ticulis, ſpeciale m lnjxlum exigem

tibus,j}›ecrficatifùrfflmt, adjeda claustilagenerali , ”mc ad non erp-*earn

etiam admittemr R. R. decf'/.'186.num. z. po/Z ti-aát. Cencíi de rerffibus, i

Fran c.Mar-c.dec.Delpb.693.0.4.@- 5.par-,2.Mrgan.dec.Luc.;rmum. 7. E

ne’ proprj tendini A’ 'lla nella dec 30;. al num. 4. c »n l’autorità di

Bartolo nella‘ citata I. credimi-,e di Baldo nella Lillud SJff. de minor.

.a verte, che in omnibus cauſis , in quibus requíritur ſ‘bcciule mandami”,

uffici! generale,rum liber-a. -

E la facolta dell’ Ecrell. Sig.Balì,no’n ’ſolamente Pu data cum libera,ed a. o_

carta biancazma cö la clauſola ancoradi aſſumerſi ogn’altra facoltà,a

ſuo piacere, e farla ſpiegare per qualſivoglia Notajofòl. 23. onde hà

eg li ancor la clauſola’ pra corpi-exit', Come nota il Cardinal Mantica da

tac-inù- amb.conr>.al Zib.7.tit.16.ove trattando largamente del vigore

del mandato generale, ſcrive al n. 28. Et /ì Procurator- ſit gene-*olim

canſI-itums, è* dit‘Zum fuor-ir', quod mondatum pfzffit o query-”que Nata

rio extendímum aliis fàculmlióus did-’s Probm-atovibus benè vífis;mdm

datum intelirgítus- gehémlíjſímum, è* perindè eſlflc fi cippo/im qffì’t clau

vſula., qual babeantur 'pro exprejffls , fa* mms ipſiu‘s‘ ”un {amis potifflìmunl

inſpicitur, uffici! dic‘Zum inflrroſſuditaria car-am Roba/Z. in Valentina

Pr-cpoſirum die r6. Muj 1582. E val per tutti quel che ſcrive il Re

gente Rovito nella Rubrica da" PVocm-utoribus- nelle‘ Prammatiche

al num. 63.* ivi: E! quod pre:: ricrea-is norandum e/z‘,ſi fuori! can/?itu

tus Priora-*atm* generaliter cum maſala, quod puff/’t exteniii a quacumque

Notai-i0, cum alr'ís f’acultat’ibus eidem Procuratari bene vi/z‘s -, tum* mm

dalum ce-Metur-gmo-alſſmum, o periodo est,ac fi cſſcr cippa/im clauſola,
- 'quod babeantur pro expnz lSſſ: notando, che questo è lo ſtile di coloro,

che partendo, laſciano in queſia Città di Napoli lor Procuratori ge

nerali,e che lr Nota‘i le denominano mandati generaliflimi 'ad omnia,

E* eater-a: Òfiab illa-disiione -, cè- cflem , comprehenduntur omnes pote

flores, ("3* aliqui vacaut Procurationem in albo; e ne rai-'nenenta la de ci

fiane nella cauſa delqupedale di S. _Angelo ad Nídum , colli Eredi

,di Gianfranceſco Piſcicelli. ñ' ì 4 ,, `

Niente oſiandoicincche forſe per parte di D. Nicola d’A—goflino ſi op—

poneſſe, che la facoltà data da M …ſignor l’ArciveſcÒVn al Sig. Bali

Marullomnn potea comprendere vl’amminiſira’zione di quei beni , che

egli non poſſedea in queſio Regno nell’ anno [744. temoo del ſuo

mandato; onde non poſſ- eſlenderſi alii beni d-lla Badia di BanziflVn

.venutali nel meſe di Giugno di qu—fi’anno 1747. . :.3 . s'

Perche il mandato generaliffimo, cum libera, comprende l’ainrriinistra_~

zrone di tutti Ii beni ,e preſenti , e futuri del Principale, l. 3. ff.

quad.



.quad quf/èue jur. in alter. 5. illud‘quaque in finJvi: Vai-um erſi quis po

‘ ſica er' aiquírentur , con altre concordanti , e DD. allegati

da Sebaſtiano Van!. nel tra”. de nulli!. cop- de nulli!. ex defi

mami. ſortoil num. 7. Scappuc. de ſhlu.. [ib. 3. quo/Z. 2|.Gratìun.

dfsteprfiirxapazmumfl 5:39* cap,7z7.num. lo. e’l mandato generalilii

mu, ſpecialmente ſi eſieude per li beni futuri alli a-tti ſoliti , con

ſueti,e ſimili alli eſpreſſi, 1./ì pegno-*e 22.5./1' creditorfflde pígn/iratmt‘î.

Muta in cap.Sicil.59.num.r 81;v01.3.U--/ìll.ad Affiíddflcí/ÌaS Mur”. i 8.

ivi: Licei alia r-egulojìt, quod fine: mando/iflrlçgenrer [in: cu/iodíendí,

vulg. Ldr'lígenterffman damapdíleäa de rtf/cr. no!. Dec. can/16 8r- off?

punéío num.2 3. tamen Procurati-r valelfizcerg r’llud , quai vent': in ne

cqfflzrium con/èquens, velſhbfiquenr, Lad rem mobilem ffdc Pracur. cum

aliis citati: Per Alexmdrum coſſ2 sJ/zſh iii/frumento ”fianco-11.11%”.
in LProcm-arm-fflde Procur-or. quia pote/Z flcere con nexa, è* dependen-ì

tia, C9' babe”: mandataria ad principale negotiumzpatestſhcere ,ſèu cen—

ſètui* habet-e ad accerſſai-ía , Òstquelas ex. Louie-um que $.ſi , Ò- apud

quem Cumſèqſſde instí!. z 3.- e ó-.ñ-*v

Dovendoſi nel mandato offervare,quel che viene per tacita intelli

genza L.ſi Creditor @ſi inter maritumff. Manzianperche ‘e il mandato

*Un contratto di buona fede l. muſeo/uff de ac‘i. , t’a- oblígal. , nel qua

le corſe l’argomento a rnajaritote rationí:. Quindi il `mandato ſi eflen—

`de alii caſi ſimili per la l. al:. s. ult.ff. mandor- , per la qual ragiu`

ne il Cardinal Mantica nel tra”. ſudetlo [ib. 7. ti!. r5. nel '

fiume**— 37. largamente fonda , che_ quiſuſèepírpandátum , po: .

teſi ficere r'd , quad non efl exffizexum ,L fi -mjor muco ratio mid:

patty} , È** candìtìo mandanti: deterior- non fior: nam mandataria_ da*

be! extendi ad eum coſca” , in quoſi mandansfùfffèt interrogato: , idem

velverfſimr’líter diary/er : E ne da la ragione , perche il mandato non

fi eflende allora dà uno ad altro caſo , ma ſi comprende , ancorche

la materia doveſſe intenderſi ſirettamente, perche,_~l’inte`rpe trazione

in tal caſo non ecſtenfiva , ma interpretativa, allegando ſopracciò

lungo novero di DD. , . v ‘- `

-ſpecialmenrenncor quando non ſi eſibiſèe il mandato, pur ſi preſu—

me , qualor la perſona che ne fa uſo , e diſìinta , di ragguardevolcr.

qualità , edi'ſublime-dguità , come lo ſteſſo M.“”Îw‘ì'iffiſiirrm'ì

5. num. 5. ivi z Nim quando is , qui ,aflèrit ,ſia altîuſd fèczflè ex mon

dato’ alternano/Z vir ampli/i'm”, cui ifilps adbrberi /ölet z_ mandati-{II Î

peer-'ſimilar , 'confermandolo coll’ autorità. de DD. , e ſtile de TH"

bunall. , - . , -~ ' ~. ’-²
Or chi mai( quando n'epur ſi ſuſſe’eſibito il mandato larghiffimo in per

ſona dell’Eedeilentifl’Sig. E. D‘. Ettore Marullo Bali delle Sacralìefl e

ligîone di S. Gio. Geroſolomitano ) potrebbe dubirar della dl in] fe—

de , onde non baſtaſſe averla egli aſſerita? _Certamente ſarebbe trop.

po ardito‘, e da non ſentirſi colui, che lo dubitaſſe , 'perche . _

Tale , e tantoè la fede , che meritano ſimili-perſonaggi,-cbe~ancor la

Santa Sede Apoſtolica , e’l Sommo Pontefice glie l'accordo” , an.—

cor quando , ſenz’altro atteſiato , che delia nuda prQPrra parola

aſſeriſcono legati , ed Ambaſciatori: Cosìteſpreſſamen‘tefi ha nel

Can. Nobili/'sfratti' Di int. 97. di cui a rimprovero della baldanza del

l’Agoflino , che. ſi e' avanzato a recar in dubio l’autorità , e ladfeîde

  



_*~*--_-.“eq-,fl

del SigBali Maſullo, qui recitamo le parole; Nobili/Em” vir , atque

_ſi1-enuuswe/Irçſublimitatis legarus LICET NULLAMEPISTOL AW

ju acta conſuetudine-ma vabismo/?ro Pontificia derulgffiètſiicer ”unquamdpa

ſlalichedis modus fùeo-it,a1›/Zzue fignuzis apicibus,undecäque legaríanem

fiafi'ípere: Nos lame” ms i” illo baſzoraflt”, EJUQUE GR 4V]TÃTE [W,

2’9- eloquioe-um illíus, veridicas ”gno/l'ente: aflèrtiones , ”ibilaminus eum ,

Ò‘ſicuti decuítſuſZ-epimus , 2’9- ez‘ ſzcm bone/lumfàít credidimur .

Nientc oſlaudo ciocche diſië, Gratiano nella dec‘i/Z 149. della Marca , e

Girolamo Cevagl: com. contra cam. quae/I. 137. , perche in quella..

decifione ſi ſupponeva un mandato particolare, com’egli steſſo dice il

Gratiano num. r z. ivi : Non obflat mandamm przdiáium z quad erat qua

ad eau/bs particular-es , e’l Cevaglios tratta di mandato ad exigendum,

ed all’uno, el’altro Autore ostano le allegate diſpoſizioni di leggi, e

la diVerſÎtà de’ fatti delle cauſe, e lo fleſſo Gratiano ſarebbe a ſe'...

fleſso contradicente nel citato cap. za. ſpecialmente nel n. 15

Come neppur diminuiſce ii Vigor del contratto dell’affitto fatto dal

Sig. Agente, alii Pandolfellí, e Murena , di non eſſerſi diquello,

nell’idea dell’Agoflino, promeſſa la ratifica di Monſig- l’Arciveſco—

VO Principale ,

PCÎCÎÎC quando cofla del mandato , non ab biſogna promeſſa di ratifi—

ca per la l. l. Cod. de Procura!. ivi : Cautia i' atibabítianís tune exìgî~

zur q Procuratore , queries ;nce-*tum e/l, an ei negati” m mandata mſi!,

a CL" concordano la I. Io. al Cod. ead. , e la I. z l. alff.

M3 strana affatto ,` nojoſa , edinutile, nella ſpecie di queſta cauſa, è l'

eccezzione a che ſi fa dall’Agoflioo.del difetto del mandato , e pro

meſſa di ratifica; poiche tal’diſputa' dovrebbe farſi tra li nuovi Con

dUUîOl’Î a e" Sig. Agente ,quando il Principale contradiceſſe all’af~

fitto 1 Che pur valido ſarebbe nelle circoflanze del fatto per l’azione

mandati a Wi contra : e per obiigarſi il Principale , ove non repugni,

non ſi fa luogo a tal diſputa : Ergo non exigimus , ( avverte i! Giure~

conſulto Pomponío nella 1.40. . de Procura!. , trattando degli atti,

che ſi fanno a nome altrui , ſenza mandato ) ut babeanr voluntatem,

ſed ne contraria valgnzagpmstemr , qua-avi: a'e rata afferma: caurío

”em .

E nella Filed@ JÎÎUÎHÌ cauſa , è chiaro il mandato , e’l conſenſo del

`Pſînfflpale , e perciò in emme ſue parti è valido l’affitto .

Siccome fu, ed è per contrario nullo l’affitto dell’Agoflino, sì perche è

inyalido nella ſua prima origine, -e nella forma del preteſo contratto.

Sì perche, quando pur valido mire fiato; egli è giá finito fin dal dì del

la morte del Cardinal Petra . * -

Fd nullo , ed invalido nella ſua origine , e nella forma del preteſo con

tratto a perche ſi ſuppone per quattro anni contro il chiaro divieto.

di Uemente V. nel cap. r. dg reb. Ech. non alien. in extravag. , e Cl!

P3010 Il. nel divolgato Capitolo ambitícfffl dello fleffo titolo, ll

“31° a doppo ie proibizioni fatte di alienazioni della robba delle

hieſe z ancor dalle leggi Civili nell’Autbde ”0” aliena”: pes'mut-reffi

Eccl. z e_ neilìdutb. de alle”. , (’9- empbít. 5. boe etiamfiabe** íp/Îs › É* Sì

boc ver-ajubemus cal. 9. con altre riportate nel Cad. de Sacra/I Eccl.nel

la _Anthemus 5- ’300 jur porreEZum ; reflringe la facoltà di iocate a_

ſ9“ ""7 anni, ove coſti dell’utile della Chieſa , ape-1a di nud'lìtä

 
 



le’ contratti , e di 'cenſure' Eccleſiafliche , la cui oſſervanza è nel

:tuo vigore per tutto il Mondo Cattolico , come averre _Banca dg

'EPJ/Z‘OPJÌIÌ.. 4. p. 4. qua/Z‘. 36. .n. io. perche inſerito nel corpo delle

Leggi Canale. dec-if [35. e ſpecialmente in queſlo Regno di Napoli ,

tanto a riſpetto della pena intrinſeca della nulo’ità del contratto;

quanto dell’eflrinſeca delle Cenſure Canne-y} in prax. cap. 5.'Dí mo

do che l’affitto ultra trienníùm rimane invalido ancor per triennio

Permeſſo comeìſentirono. Parpur.canſ34o.n.|.lib.r.Dec. cägzma r.

Farinacdecíſi 30.”. r r.p.r .re-coda* deczlîpq/ZA 3 5.0.3.p.l.Gar²ia_,de benefl

p. z. cap. I. n. 55. Fnigi”, dejur.empóyt. ”bdc Canti—af]. ’que/I. 7. cb

3- "ñ 4. Tenda!. Re/òlut. benefit'. p; r. Rq/òlut. 66'. n. 6. Rice. p. r. Re..

ſòlut. Hz. e r [7. Antanell. de Regina. Eccleſl Epüèap. lio. r. cap. 5. 5-1.

l - n. z. Filinc. quae/7. moral. tam. 3. ti!. 44- cap. z. n. I o. Tbeod. dm)

deri de /Îyla Daron-i@ líb. r. cap. r 9. s. [2. n. 7. e largamente Hermojil.

-ad Lopez il Ghz/Z r. lib. 15. tir. pp. 5. n. z z.. ’

Ma che gittare per quello articolo il tempo troppo a Noi angufla—

mente prefiſſo ? doppo che lo fieſſo D. Nicola d’ Agoſlino ha godu

'to , e goduto con ſommo ecceſſivo vantaggio,l’intero triennio dell"

affitto , da cui , la benignità di Monſig. l’Arcíveſcovo odierno Com

mandatarió non ha volſito , come potea, drſCacciarlo, ſubito ch‘cbbe

egli a Gingno‘ paſſato ilpoſſeffo della Badia ,, e glie l’hà— fatto godere

per .lo rimanente- tempo del riennio , che è già finito per tutto-il
‘Paſiät‘) Ottobre i' - r-Î- 'i‘ _ 1 Î ,9... '

Di tal benignítaffi fa pur trop po ,ſconoſcente abuſo l’Agoſlino , *contend

dendo nel prete'nderne la continuaziene, ancor doppo il triennio,

con oſlentzre l’aſſerita diſpenſa per lo quatrienuio, la quale, non ſo

~lamente non viſu iammai, nella forma ,in cui ſi aſſeriſce; ma nien

te , quando vi ſoffi, puo giovarli , ſpecialmente doppo _la morte

dë Cardinal Petra , colla quale finì (in ogni circoſtanza ) il ſu::

I ttO * Vj** : u Jîítxſ. :x ~ - 1*), ‘ , ,'ì" ~- -
Nel quale,ancor per fatto, convieune avertirſi , che non ſolariiente‘çìer

ó tre anni ſu… quello poſſedutoda D. Nicola d’ Agostino , benche idea

?to per quattro 5 ma il preteſo .ſuo affittoſiu una continuazione-‘di ben

Più "di dodici anni in perſona di D. Carlo d’Agoſiino ſuo Zio , che

lo-tenea prima' dell’anno 173.9:Ùl-'4-2 lo continuava nell’anno "1741.,

a‘: lo continuò fino all’anno` 1.744.allor'cl1e cominciò quellflit‘ſſ"DZ,N‘i-ó

cola , nel quale fu ſolamente mutato ‘il nome del Fittaj‘nolo', ,non

_gia la perſima : perche conoſcendo" DiCärlol troppó 'sfaeç‘iata la ſoa

’preſunzione di continuarioapertamenre "per ‘più' ‘di'flódièî'ç'òniä ' _lo
infinſe in perſona diſuo, Nipóte, ſſdí cuiegli ſi nominò fidej‘uſſorèa

.Come,aPP3ſe,dallo flromcntolda l.). Nicola cſibitoflì. '16._ ` "` " ì

Effe-,Quella una fraude manifcſia , .e doloſo ingegnuolo 'ia preVedutó.

_deteflato , e vietato per le leggi Civili nell‘aómmini ra'a‘iöneìde be

.ni ’ di Chieſe., dall’Imperado‘r Giuſliniano nell’Autb. dfpooſaft‘en;_dut

Parma!. reb, _Ecclzzſi` `Immob. ‘al 5. quod autem ’di-Ham‘ efl ,fave diſſe _: l”

bot' enim nibil aliud _efl , quam per renaſut‘ionem ,ÎÒ- macbìnat'ìoncm,'pei'~

peu-qs eis empbytezf/ès , magic ‘autem privazione:: Ecclejinſficuram_ ’agi

rerum: per la qua-,le , ed altre diſpoſizioni‘di‘Leggi, e‘ ’Dottrine di

Autori 1 il Dottiffirrio Diego Covarruvia‘s nel Mhz. delle' ſue varie

Riſoluzioni, al cap. r6, n.`9. fonda , chcànullo , .e da non ſoſtenelrfi
-...› LAI., i _ = U ‘--›.... .
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’7' Hurt** "`~"‘.""" '

il con-tratto di locazione per nove’ anni de’ beni di Chieſe , co’l pat.

to , the s’intenda rinovato datriennio in triennio: ed attestandone

la commune opinione; conchiude . uamabrem non ſunt admitten—

dx convenctt'anes iſt-e, quo,- mantfisté fiunt injraudem legís : Sat erit la

cationem ita conventum , *validam ejje in tempore, àjure permÎZ/ò , quand

reliquum autem omnind retraáabitur, Ò- infirma lacatr'a cenſebitur : Ed

‘a propoſito il Giurecan/I Paolo nella L. 28.ff. de Legib. averte: ivi z

Centra legemfaeít , qui idfacit , quod lex probibet ; in fraudem *verb

lege': , qui ſal-vir verbi: Iegis , ſhntentiam ejus circumvenit , e nella

ſeguente, V lpianozFraus enim legifit,ubi idfit , quadſieri noluit , fieri

autem non vetuit .

Ed in quella forma li Agoflino , ſi han reſo patrimonio proprio le ren

dite della Badia di Banfi , e con quella idea,acce\i di fantafia.voglion

contendere col nuovo Commendatario .

E pure ancor' nel tempo del triennio permeſſo , ſe ;fra quello fini

ſce di vivere il Prelato locatore , finiſce ancor l’affitto , enon

è tenuto il di lui ſucceſſore menarlu hanno al Conduttore .

Ben’ è manifeſto per'la I. emptarem Cad.loc.che ’l ſucceſſur partícÒlare

non è tenuto accettare il Conduttore,che ha cauſa dal venditore.Ma

“ne’ propri termini del Prelato , o altro Beneficiato , è pur certa

la l'agola, che non è tenuto accettarlo doppo la morde , o reſigna—

zione del ſuo anteceſſore: così doppo Molti DD. (non ſolo uno , che

per parte di D.Nicola d’Agostinoſi dic-ea non trova rſene ) ſcrive-a

Pietro Pat-ione nel tranci-,- tornò- eond.cap. 6| .nanna l z.ivi: Reſjzanden

. 'dum vide-tm* negatívèmanſàlum per regular” generale-n , quo-r1ſucceſ

'firſìngnlarirstare non teneatur‘zſed etiam quia ſucc-:fibre: non/uc
'cedunt per oiam tratſſmffltſionís , ſed Per niam privatíom's , do- ex natu

ra or*dr'nir,dr,nova creazioni: , non ex pete/?ate transfuſianis, Òſic ap
ſiplícatw" VIII. dec-Zara!” ſupra‘ tradita -, at‘docuìt Bald. in Lempta

. rem CadJocatA-r alii: omfffù, quorum tamen quamhlures allegalmntur,

'<5' vide'? poterunt pene: Ciad-h‘n. contiwgzmum. laure-rue': Rota tam

antiquamt i” dee. r .de lor-dr eand.ín nov.,quam moderna,utcoram Birb

dec_-437..num.3.uói alia.- derf'ſiones rrflmn‘turé* dana F'ZQMMId-,tmde

,, ?feet non dçſintfil‘mantes regular” in t"ontrarium, ut ”Here U7 PMI-’S

"’Rirciifm *eſiti-‘WLM, I .par. I . nec care-m diversts ratio-:ibm › qua-9

i late rudere lite! Penèr Mann-ie tac.l.z.-tìt.r z.a n.11.” [7-, tamen i a

.erit’refinenda PRO REGULA evaſi-‘pra deduáís -E‘l Regente de a*

"rínwçſhhliò. i .rap. arginumyro. ivi: Ampliatur VL‘,'ut neque Prc.

*Zara: ſutcgffbr teneaturstaÎ-e"locazioni fat?” per' ejus Pradeeeflòrem,

` Per la' ſagíunflhe nÎallegqmerche il Prelato s'uguagiia all uſufruttua,

ì, 15% FOPPÎFCÎ tato Cavarr.díél.ca -16.num.4.di cui reaſſume la dottri,

.. Wa? OplflìomZîìgerq 'Bei-nardonan‘eÎ/'pen par.‘2.jurt’s ecclç/ìastiet' ti! .

e 353M .AZ-?VK ál 20-7- avverte‘: Reàîè alias notat Cover-r. loc. cita,

._›_ 'quod :fiantìffilures [eroſione: ufiurgjuſdemaue rei,r’n certum, É- legi

-.try-am .ÎQ'ÎÌPmQſw ?aſrepetit’um , put‘a 1'” 'pluva t--iennia , aut neuen*

;MG adjeóh cla ala_ 'ut totjint location” , qaot trienm'a , au! ”0

.Qe’m’î a "ita ”ſvoltrieflnìm autonoma” , req/eat” fm‘?a ”ava

r“.ſ’CQ-?ÎOÌÃ’AMWÌGP/ÎíheqíÎuóad exe' *um legìtími temporis, tanquam

?1"qu uffa?? iüfiñüdétn Legz's. .èapporkandone i decreti di più

CPM! u di Prandi-a ,i ‘e _diſpoſizione del Concilio Trientino--Sffilî

z s.

'e



25. Cap. l r. de reform. che vieta l’eſaz—ioni anticipate delle rendite

-bcneflriali , a cagion’ che li Beneficiari eſſendo uſufruttuarj ; Prove”.

:us , {Mimque conduäionìs mercedem integram ſucctffòri relínquere

teneantur -, ſoggiunge al n. XVIÌI. Cum beneficiatur , tantum ſaab-:at

ju: pei-ripiendí proventur banarum, títulaſho annexarum , durante

tempore, qua beneficium pqffidet; con/èquens est , quod nec bona illa—a,

ultra illud tempus elocare queat, ad irffíar uſufi-uáìuarii , quì elocatt'o

”em ultra tempus durantis uſhfiuéíus , extendere nequit , expíraz.

que elecatio, ;Li/'0 expirante uſufi-uc‘ìu, 1.9.5. r ffloc. *

E nel num. 22.ſci0gliel chiaramente l’equivocò , in cui ,o ſtudio.

ſamente affiattando , o per inavvertenza s’ incontrano alcuni

DD. per la regola , che ove la locazione ſia fatta dal Prelato a no—

me del beneficio, o dignità; ſia tenuto il di lui ſucceſſore conſervar—

ne al fittajuolo il poſſeſſo, come D. Nicola d’ Agostino eſaggera, e

pur contro la verità del fatto, che la ſua preteſa locazione fu fatta

-dal Cardinal Petra, a nome della Badia, e per ciò debba egli eſſervi

conſervato: vedendoli al contrario nel preteſo flrumeutofblflafarſì

-l‘affitto da un Procuratore afferito per lettera , e ſenza mandato del

Cardinal D. Vincenzo Petra Commendatario della Badia di Benzi,

non già à nome della Badia.

Scrivendo il citato Autore nel ſudetto tít.;6.num'.zz. doppo aver pri-`

'ma fondato , che il Beneficiato ſucceſſore non è tenuto ſiate all’ af—

fitto del predeceſſore ,iviz Supradt'cîa intellígunt communiter Canoni-

flat, quando ipſe beneficiatus‘ſuo proPrio nomine, (’3- inſuum uſum elo

cat bona ſui beneficii , quorum proventus,ìp/ì ,tamquam beneficiato,

competuntzſècus UGi'Òſi bona elocaveritfld Ecole/iam, aut Conventum

ſPeéíantia, qua non in ipſiur particular” commodum ,ſed ipſius Eccle

m , aut'Conoenmr elocantur, recandone l’ eſempio del Rettore di

qualche Oſpedale,e degli Amministratori di Univerſità, colle parole

_del citato Canaria ivi :Igitur ubi locatío rerum Ecelçſia, a Prelato

fieri potest ad uſum ípſius Ecclçſia,d9-eafafiafuerít nomine Eccleſia,

ut, Ù-fadì a cerſſebiturín rebus ad ipſum Ecole/iam , non ad Pralatum

Pertinentíóusìſhceçffibrin dt'gnitateſit'cet pqffít in integrum reſtitu—

zionem Peters’ z ab lee/ionem Eccle m' 5 non poterit jure ordinario‘ , a lo
cazione zii/cedere .` ”’" "’"ſiſiſiſi

onchiudendo con le ſeguenti notevoli parole . Non idem erit,ſi Pra.;

Iatus Eccleſia, lacaverit rem , cujus redditus, non ad Eccleſiam ,ſhd ad

ipſum Prelatum pertinent: nam licet nomine Ecole/ia locaveo-ít , intel

?igìtur ea locatioſub ea conditione , ipſe Pi-elatus vixerít , cio* ut eſ

jèäum babeat dum ipſe Prarlatus jus babuerr‘t pei-riprenda' reddito: illos,

boe enim all-flat mater-iaſhbiet‘ia . Sopra di che molti , ed innumerabi—

'li’, ma non ‘ſenza inutile rincreſcimento ,potrebbero allegarſi altri

DD. fra quali il Cardinal de Luca nel tratt. de loc. (9* co'nd; df/Z-Zfz 3-.

‘al num.z.averítlìo allegati varj Dottori,fra quali_ il daNoi allegato Co

x'ivan-u*vt‘as,e ‘BÈÌ‘bç/a, qui duo (egli dice) omnium melt'us , da* claríus ma—

~“tea-iam, pertrac‘iant,cum plert‘que,prefertim moderni terminos con andant;

-ſògg‘iunge'i ` ‘Quad aut agíturi delocatione bonorum , quorum ruc‘ius da*

re ditus deflinatiſunt adſubstentationem ipſius Radar-is **fin beneficia

ti locatorts, cujus commodum,è~ utilitatem , locatio reſfficiat; da* fune

ìfldfflifläèi regala gli negativa, quamvis non ſub _nomine perfinaÉ/ìd

D a *7' .

 

 



Ethe/ìaſirn ?relatore-,cum explicitaſu'cczſſoram obligatíanejd fiat-ere

rofiteatur: ex ea rat/'one , quod cum beneficiatus in baja/modi bonis , eo

rumquefi-uóiibus i ius temporale babeat , donecſcilirèt , e/i beneficii poſ

ſiſſor; **e/‘alzata per mar-tem , 'vel dimrfflanem baja/‘modi poffièffione 3 omne

ju: tam uum.quam babentium eau/am ab eo rç/olutum drv/tur- , ex regu

la tex. in Alex veäigali ff.de pignor. ut o-e/òluto jure a'atorr's, reſoloatur

jus acceptoris: cumſuccezjor 'veniatjure ſito , @per prwdeceſſoris an

nibilationem:E che ClÒ proceda,anche durante il tempo permeſſo del

trienniombt’ enim(egli dice)est ultra temPus permì umzſupervacanea efl

baja/modi quaflio , tum tune/Zante nullitatemedum ſhccçffòr , ſed etiam

ipſemet comm/:en: recedere pq/ſitE pur nel la ſpecie di quella cauſa per

cui ſcriſſe il Curd.de Luca,fi trattava di affitto per nove anni, con e

ſpreſſiflima valida diſpenſa Apoſiolica.

E perciò per la ſopradetta communemente ricevuta regola , non gio..

va qualunque Diſpenſa Apoſlolica,in pregiudizio del ſucceſſore .

Ma in quella cauſa non è vera laDiſpenza,che eſagera D.Nicold d’Ago

{lino , perche come ſi e dimoflrato per fatto , eſſendo vero il

reſcrirto della Sagra Congregazione ſotto il di tr. Maggio [742.

colla clauſola , ut ver-is exi/Ìentibus narrati-'s , po/unam compererit in

evidentem Abbatia utilitatem ſore ceſſuiflum pnefatun} contraáium ,

cum patti: , Ò- conditiont'bus ſupra exp-ex”, próſho arbitrio , c’e* pru

dentia tappi-aber , atque confirm”; non può eſſer Vero, e la natura.

lezza dell’affare lo detta , quel Reſcritto , che s’ aſſeriſce del Cardi~

nal Petra dello fieſſo meſe di Maggio , col quale ſi ſuppone eſſerſi

detto : Vi o Reſi-rip” Sacra* Congregazionís , ac verificati: expofitir

ſuper evidenti utilitate dici‘ Eccleſiw-in prafiréîo qffiau , importi-nur

beneplacitum , come ſi legge fà!. tz.

Eſſendo incredibile , anzi impoſſibile , che fra giorni trè, quanti nu'

decorſero dal di”. per ii :iz-.Maggio , avveſſe pornro farſi in Roma

l’inVefligazion legitima , e vera dell’utile, ed eſpediente dell’ affit

to di quei Corpi , che erano nel Regno di Napoli, nella Provincia

di Baſilicata ,` ove, a giunger da Roma con lettere, non baflavan ſei

giorni ,’ o‘almeno più di trè vi abbíſoguavano , anche a volarv’í

coll’Ippogrifo d’Aſlolfo: e poi a verificar per fatto l’ eſpoſlo , ben

ſÎsà qual tempcrmaggiore vi dovca correre: Onde ſolamente per.

queſio difetto ſarebbe vana quell’ aſſerita diſpenſa per l’ eſpreſſa di

ſpoſizione del caPJum ex [iter-is. 5.5.00: igl'tar _de in integr. NW. ove in

ſimil caſo ſu dichiarata nulla , anche' una _Sentenza di un Sommo

~Pontifice, che fù Eugeniomer la data ,e brevità del tempo in quel

le‘ notevoli parole: Peifizeximur quoqu_e,ex data ſementi@ in i-egi/Ìrò

- dic‘ìi Eugem't' Papa reperta , quo/{primo menſe ſui Ponttficatus _fitti-it

pramulgata, quod non plenè de meriti: ipſius eau/Ze videatur :in/Ira

cfîus ,' e cbiaramente l’aver-_te Bartonella l. Prolatam 5. ſoddeſènt. g9- in

terlo'q. omnium judícum , in quelle parole ivi.: n.ro.Pi-adi:ta veromiſz

ex brevitate temporis aliud pr‘ttſumatw' :ì- nic! enim ſit/latini [io/Z [item

contçflatamjntra, modico: diesjudex dedít &ninna-'n /èntentr'am ? certe

,ex bar brezza tempo-»is pat-yi preſume' ,. quod judex nonfùit inſfruflus,

. 41m" i ſenta-sfiato nulla-n', tamquam latamſhóitd, c’e-fine cauz

s . z ‘aiſi-Prà , tir-N.2, … ’ ‘ - .
' ſia' del Cardinal Petra quando fuſſer vere nel reſcri-tto:

' ` fl ñ

 

 



L’èrifiran‘s @ſei-ris in Zibello , É* prefer-timſuper evidentíutílízare di

tta: Eccleſia:- , non diootano vcrificazione fatta , che era impoſſibile`

frà quell‘anguſlia di tempo , ed incredibile per la lealtà , e coſcien

za del Cardinal Petra; mà dinotano'condizioue ,che doveva adem

piſſi , e non cofia eſſerſi adempíuta.: onde l’attozconditione Pendente,

”il poni! i” effè , ne' frattanto ſi contrae obligazione alcuna l. cedere

diem de verbrſignifì ivi: ubjſub conditione , neque eejìt , neque venir

dies , pendente candz'tr‘one , ave Ale. al n. 23. ciò intende anche della.

condizion tacita , qua à lege ſhbt'ndur‘atm* , Gru!. (Ii/rep!. cap.

55:. da* 45. da* cap. 949. fl. 5. Fuſhr. de ſulzflit. quiz/I. 454.

81*. to!. .

Tènto più, che eſſendo la formola'dí quel Reſcritto eſpreſſa per ab! ...

rivum {zig/’aiutava, certamente dinota condizione , La ref/Zam': de con

dim’?- demanstfiardîuſchr.Ameno]. zz.

Ma ſe, come pretende l’Agoflino, voleſſe intenderſi vero quel Reſcrit—

to nella forma aſſoluta , ed aſſolutamente dato doppo tre giorni; -

conforme ſi farebbe torto alla memoria della probità, e coſcienza di

quel Porporato; Così niente operarebbe. a fivor ſua , per mancanza.;

della verifieazion dell’ eſposto: Poichè nelle diſpenze Apostoliche,

deve coſi-ire delle ſollennità adempiute per altro ſtrumento ſepara.

to da quello del Contratto, e della diſpenza, niente operando in ſ1- l

mili atti,l’aſſerzion delle Part-i ,ove le Parti incontran ”ſiſi-enza_

di legge, e non poſſnn diſporre, Lſzfòrte 8.0ve Bartſſîde Ca r. pec. I.

qui :Momentum 27.ff.de probSpean linda Ianäſſèquitur nm”. 4. *ve-ſ1

c’e-ſei”, quod de ipſe trader”, Fede-Kde Semcorifl [43. infin. Alex. BMJ;

I'Iñ Vffò ifl/Ìi‘umenro location-‘s' num.46. 7201.4. Caſh. emy: 38-. Super eo,

quad quarimr infine , ver/:firm quando.

Ed eſpreſſa ſopracciò è_]a diſpouzione del Concilio Trentino nel cap.

lSstcuti publirè 5.qaaproprerſèſſ. z ç. di cui ſon chiare quelle parole

@Hummer/bia”: univeifſh, aerarf'ffimos Canone:: ex…:c‘iò ab omnibus , (’9

qud ad eosfieri poterit,iudf/Zìnäè oíffèi-vandos.ngdfi 14136795',ququ m

tio, 2D* major quandoque utilitas pzfffulav‘eri! , cum aliqm'busi diſpari/bn**

dum eſſe; id eau/ù caguíta, acſumma maturitate, atquegratrs a qui/575“—

.

7v

cumque, ad quo: diffen/ùrío pertinebxt, eri! pra/?andrew :aliterqaefuëlî -

di e” aria , ubi-e tizia ce” eatur. ' **’"ì’

@infliſpub &nchenderfi ,ſnella'ſ'pecîe di queſta cauſa con que!

che ſcriſſe il Reg.Ga~leamnella contro”. r9. del [ideal-num. | r. dell’

offervanza del Reſcritto perla diſpenz3›a“a COÌWUZÌÒM Paolina',

colla clauſola in evidente-m: ande cum non tonflet, cla—nt“ efffeffu

captam' irafòrmarianern Per teſſe-tz ur P8" "f-"'911" "WWFÎMÎ a JW" ‘ffi’f’"

”mm Paulina; -nonſufficir aſſertía Camm‘ſſzriorum dicentmm ,ñ babuflì

”fin-mariano” a Pmflniyfijg Again”: plan-;es fia': decífiùt* Per.-Rbr-am.

'mſpecieſin alienatianibas banorum Religioni: Dim' Bene-{tdi 104M@

lüff716.pat‘z`l.5l’9‘ [fiumi-.ein Nmfſs. quiain probibìtìſ- non NUM"

Met-tion!“ illarum, qui non poflìmt libere df'flzoncee , juxtahjì firtò‘ff. :Pe .

Caſinpec. `
E ben ſi ravviſa” non eſſerìvera, o non eſſer valida landiſpenza: per lo

quarto anno dell’affitto, che eſagera D. Nicola d’AgOlÎlm'O 1 ſe‘fi "1"

guardano ancora-le regoli: fondamenta] ìdi ſlmilì diſpenze- -

Debbon queſta, ove ſi tratti di derogazione alla legge z “e’ “Amat":

chie
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chiederſi da ambedue, Oda tutte ie Parti contraenti: Non enim ad

fitpplicatíanem unius tantum (avette Pirro Cai-rada nella pratica delle

diſpenze Apofloliche lib.9.cap.4.num.l. ) concedítur baefieultasded

`atta-que Oratar debetſupplicare, ed indi , hic enim est mas Cancellati”

Ape/Inline, quadſi in baja/’modi mater-iis non ſupplire: Pralams , ſèù

Reóîor,ſhd ille tantummodo, cui quid cancedítur titolo venditiunis ,ſive

Iacarianis, aut empbyreuſis; non expediuntur Iitterat pei-ñ Cancelleria-L.

prediéiam, ex qua/applica” nullum b‘aber intereſſe, ut *bona eccleſin/?i—

ea alieni-enter, etiamſi in ſupplieatione, aut linee-is dicatur , de canſhnſu

Prteluti,ſèù Retioris,ſèù_a1terius PCMNÌG eccleſiastieae . Saggi ungen—

do ciò praticarſì ancor nella confermazione de’ contratti già fatti.

E la formola della Diſpenza, deve darſi con la parola Di/jmz/izmus,

’ per la regola della Ca ncellaria notata dal cit.Cm-rado Zib.t.rap.4.quia

(egli dice ) ex *vi diff-e Regala, fin-mutu: e/I /ìylus Curia Romance , qui

pra lege ſer-van”- cap.qnam gravi: de crimine

L’afferita ſupplica per la Diſpenza ,di cui ſi tratta, ſi vede data dal

ſolo D. Nicola d’Agoſiiuo, benchè di ſoppiarto vi fia inſerita la.,

parola,con il conſenzo dell' Eminentiſíìmo Abbate; ma inutilmen

te per la regola ſuderta. E’l Reſcritto ſud-etto del Card. Petra… non

contiene la parola Df'ſpenſhmus. . '

Ma queſia ſupplica e’ pur chiaramente orrettizia,perche narra , che li

frutti de’ beni della Badia,non maturano ogn’anno , e che era ſtato

ſolito affittarfi per anni quattro.

Chi mai avrebbe avuto tal’ardire , contro l’evidenza z. trattandOſì di

territorj, ne’ quali ſi ſemina grano, ed altre vittuvaglie in ciaſcun’

anno , 'e’l--frutto degli albori non viene in olive,-che tai Volta ſono

flerili in un’anno, ed nbertoſi nel ſecondo-z ma in ghiande , ed erbe

del ſuolo, che naſcono ogn’annu,e ſ1 'paſcolano daili armenti,e greg—

gi , ne ſì tratta di ſelve cedue, anzi ſi‘a vietato eſpreſſamente nelli

flrumenti d’affitti,iltaglio ancor di piccoli arbnſcellí, o fraſche?

E con qual fronte ſi allegava il ſolito degli affitti per quadriennio, ſe

il contrario è fiato praticato, e coſìa daliîafficto fattone dall’ odier—

no Commendatario per anni tre? _ i

Ne tal ſolito , anzi neppur la conſuetudine , quando ſi allegaſſe , c_

provaſſe, panna…: la neceſſità della diſpenſa del divieto della co—

flituzion Paolina , dwſic ( ſcrive il citato Corrado ) Zib. 9` cap. r. n.

9- non olz/Ìat non lf/ſlS ,Per mille anna: z raffermandolo con..

varie diſpoſizioni di leggi , ed autorità di Dottori dopo aver

detto al num. z. non obfi‘aw: , quod Hoſpitnle fuerit ſòlitum , con

cedere in empbytezfſimzſineſòilemnitate , c’e- Propterea com illius resfie

ring/blitz ita concedí, power-unt cancedíſineſhl‘emnitare :quia dióìa can

jitetudo non attenditar , alias enim , quad una 'via prabíbetur , alia via

admitteretur , quad nullo modo dicendum el} , cum fit contra regala/n..

cap. cam quid de reg. jur. in 6. da* ne- fiat fra”: legi ,, canto-a Text.

i” L. l. (9- z. Cod. Common. de leg. ‘o ,

Come neppur utile aicunoalla Badia, anzi danno graviſſimo li avven

. .ne dall’ affitto'fatto per due anni , prima che finito foſſe 'quello che

all’ora correa poichè ben potea doppo due anni accreſcerſl , come ſi è

accreſciuta notabilmente la rendira,e frutti de’benidella .Badia-et ad

v. " ' , uſur
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uſurparſì queſto accreſèimènto anelö D.Carlo,eD.Nicñola d’Agoſlino,

avendo inſin ato la buona fede , e ſincerità dell’ animo del Cardi

nal Petra , coll’apparenza del miſero ‘avanzo di docati 400.,e medi..

tando di ſtandare anche il ſucceſſore - _ y

Ma eſſendo [lato manifeſtamente orſettizro l’eſpoſlo , fu nulla [3 pre

teſa diſpe nza ipjò jure; cap.ſi mutu proprio-16 Pra’bn'n 6. , Gemín. Con/Z

1 ao. col. r. Abba: in cap. quia circa ir- 5- d‘ ‘Offingu. Ò- qflín. , il qua.

le allega il Teſto del cap. ad aodientmm de rie/er., e largamente Gia..

coro Menacb. de orbita-.1M. lil:. z. Cent. 3. zar. n. mad lo‘.

Edë tanto Vero , che l’orrezzione , e ſorrezZione rende nullo ogni re

ſcritto razioſo 5 che ciò procede z ancorche per ignoranza . o ſem

plicità tali taciuto il vero , o eſpreſſo il falſo Rol. a Vail. Con/Z 72. n.

72. Caſei]. [ib. 3. DD. in cap. Winner, ahi dec. n. z. «hf/eq.” re

fer. &it-c. &n.Con/Z [64mm. r., É-ſhq. [tb. z. che atteſta della com

mune oppimone . . 0 ,

Ma in ognicaſo quell’arbitrio , che ſi ſuppon dato al Cardinal Petra

deve regolarſi a jure , Cui-d. de Luc. val. z. _Devi/zona”- [ib. tz. dec. 4.~

n. h @9. Dean”. n. r. Ò- 8. n. I. ivi : quiahret arbitrio” detfiaculta

tar” aliquid remittendi de rigore jan-imc! traditaper Rata”: deciſi 4 50.

n. |,dec. 284. n. 5. p. l. drdec. l 54. n. hp. tz. recent., regolarm- ta

men ajure juxtu dadi-ina”) Bart. in extruvag. ad reprimenlum verbo

videbimr n. 8. Uflf z.c:ſu, da* in leg.fin- S-/èd c'e-fi n. 16.’ Ced. Comm.

dele . ` l
Coofoigme la clauſolaſi tibi videóiMr importa lo ſleſſo , *che orbite-iam

boni 'vi-*i , non già. libera Volontà , Meme/a. de arbitr’. 11b. t. quaſi. 8..

n. i. 219* z.Ceflzr. de Grafl.dec.rz4. , e per ciò deveil Delegato

bene riflettere', e regalarſi colla legge L. Lffl de leg. z. L.fi~leicoez

:uff/b 5. quamqanmffdelegat.- 3. , ed il ci!. CorradJib. 8. cup.. 6. n.61’.

porche giamai ſi diſpenſa la legge ,ſenza offindere la legge ,, e per

ciò queſi’offeſ'a deve compenſarſì con‘ mile grande , ed evidente.,

della Chieſa , non gia del Prelato ,i [/ione/[Ben. in ”fia-nczntdedia

ſſ’e’ëffi cap. 2. s. l. ove rapplrta il motto di S. Bsrnardo nella lette

ra _ad Eugenio [ll. ubi neceffita: urge! excuſhbilie , ubi utilitastpravo

'car , diſpari/lario iaudabilis e/i; ”til-‘res dico communis, non propria -

nam Banjüt‘bfl boo-am e]] *, non planèfidelis dy'penjùria , fida-une”: di , ..

z atioe . -

E (Mi neceſſità della Chieſa ſpinſe il Cardinal Petra ad allagate pri-'4

'ma di due anni dell’affitto all’ora corrente,|e rendite dell-a‘Bad'io , o

;i nella grave età,e forſe decrapita,in cui egli era, ſe non l’altroi fugge;

rito inganno , e l’apparenza luſinghiera del- ſno privato intenſi-Lg"

delli miſeri docatí 400. d’avanzo , che pure no n eranoavanzd ,ma

frutto de’ territorj novellamente ridottia coltura , per -li quali D.,

Cflaìrlo ?d’AgoRino god-‘a , altra il* tempo permeſſo , altri-due‘ anni d*

a (to. -` ' ‘ r ‘ `

Non eſſendo in tanto dato l’aſſerazo ,. o non dato in forma valida 7 ur’:

non eſſendoſi verificato l’eſpoſto nella ſupplica per ottenerlo , ſenza

ragione D.Nic0la d’Agoſlino hà ritenuto per trèanni le copioſe ren

,ditetdi quella Badia ,. che per ogni ragione dova rilaſciare nel di '

primo di Novembre di queſto corrente anno , come' a propoſito nc

.. fl i… r ,'.o. ..

h’
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propri termini di queſta cauſa ſcrivePíetroPacíooe nel ci!.tra”. da loc.

é)- rondxap. 61. n. 227. ivi: non enimſhfflcitfadam locatianem ad

militare”: Ecole/m , /ìfuitfùfia nomine proprio lucani-’s , qllla inda

j’atet obh'gafionem fuf'ye vpeg/ànalem , non realem , quer cum per/ono ex.

:inguitur , c’e- injùccqflorem non trargſi! : pro ut_ nonſoffici!, quod nomi.

”c Echefi@ , vel dignitatfsfaóìaſir , ſi ad commoaum proprio”) eſſnſh.

äa , quia nimisfacile 4/a hoc modafiaadare Survey/ore: , da* idea ut—

rumque requiritur Ò-C.allegando var} autori, frà quali Mutande lati!.

(’5‘ ambigulíb. wir-l_ 3.12.16.” quale largamente ciò diſputa , e fonda

la ragione di non ellcr tenuto il Prelato ſucceſſore,conſervare -il Fit..

tajuolo nelle circoflanze di quefia cauſa, per varie queſtioni,… quel..

lo intero libro : tanto e lontano , che poſſa allegarſi,come s’ allega

per D. Nicola d' Agoſhno , che n’ há preſe le trouche parole à ſuo

piacere , tralaſciando quel che lo conVince .

E nel punto dell'Aſſenzo Apoflolico,ancor quando vero,e va'ido , fuſſo

ſoggiunge individualmente il cit.Pacione al luogo cit.n.23 ;mm/?Wide

;gim- locationem azz/èſactam cum beneplacito &valium-0,441 boe utſacceſſi

ſor leneatur ei/íurc , nr'ſi comm-root alia pradídu duo requiſitu 2 im?)

oi-ziusin tali beneplucíto În-b confirmation:.- locationísſhlet exprexè addì`

clauſhlu , etiam quo-1d. ſhrcqſores Mandoſdeſigngi-atifl :infiamma: lo

can-IÎ col. 2.5ſuppanamus , da* tamen nec isto clauſola ſhffir‘üſi laculia

”onſitfiaéîo nomine Eccleſia: , aut Dignìtatis , ſèd proprio Przltm' la

cantr’s , ( co n’è qUello dell’Agoflino) Mmdjſldestgngmtix tirfio i”

evidente”: Col. penu1.5.qum*o an nobenti ver-[Z cio-ſic cqfl” illa clou/bla, …

Main-donde… z.adfin.u't. de loc. , dr 00nd,

Eſſendo in tanto con evidenti , e manifeste le ragioni dell’ Eccellen

tiffimo Monſig-nor Arciveſcovo , e de’(uoi Conduttori delle rendite

della ſua Badia di Banfi , alle quali,altre molte , e più copioſe , po

trebbero ſoggiungerſiſſe, non temeííimo il rincreſcimento de’ Signori

che hanno a giudicare; ſi ſpera che dal S* C. debbano confermarſi i

decreti ſudetti del Signor Delegato , a tenor di quelche dopo altri

molti DD.ne’pr0prj -termini lì aveſte da Ludooic. l’a/1.73a! tra”. dc_

Maouteoend.dec.Rom. 215. che l’oflacolo della Coſtituzione Paolina

contiene la clauſola irritante, onde non ſi trasferiſce poſſeſſo nel

,Condottore , 4 per ciò non può pretender manutenzione .

Echiaramente lo fonda lo {lelloAutorenell’offèrvfizmel trut!.ſudetto,

ne’termini di nullità di contrattOjd’affitto n.rz.ívi:quand0 tamen nul

litas e/Ì ads-d clara , (’9- evidens , ut non egeat probatìonezilli us allegoria

”tai-dat manda-um de manutenefldoflt in termini; cenfi;s,Cenc.deCw nfib.

4p.:..cupa. quefl. s'. art. z. in addì:. n. s. , Ò- in ſimíli materìa obliga—

ſioni: Camera!” Zuncb.ad Galle/J de oblxg. corner. quae/Z. a. nu. z. 'l’9‘

fiq. , <9* in termini: qfiìóîus rei Eccleſio/z‘ícfluó’tra termina”: , alzſiflce

beneplqriro_ Apo/Iolicofui! diélum in Romana , ſei; Terracinenſi qflìstus

coi-am R. P. D. Piravano po/Z traá‘. dec. 2| 5. n. r 5.

Niente citando .le affettati: eccezzioni , ed allegazioni per parte di D.

Nicola d’Agoflino ., che van confutate dalla fleſſa lettura delle dí

ſpofizionj di leggi, ed oppinioni di DD. che allega . v

è [i giova lz’all'erire, che Monfig. l’ArcíveſcoVo abbiaflloppo il poſſeſ

ſo de… ,ſua BAdÎaa eſatta dailui la mercede dell’affitto fattoli dal

Cardinal Petra; onde poſſa crederfi aver conſentito a quell’af

fitto. Perñ'
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